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LA POLITICA DELLA SINISTRA 


La Riforma ba fatto oggi un nuovo 
passo. 

Convinta dell'eccellenza dello leggi del 
1866 6 1867 rispetto a’ beni ecclesiastici 
o agli ordini religiosi, essa vuole a qua- 
lunquo costo applicarle in Roma, in tutta 
la loro estensione. 

Noi abbiamo opposte alcune considera: 
zioni politiche e- la legge delle guaren- 
tige. 

Cho ci replica la Riforma? Che non 
credo; ed la torto, Ja leggo dello guaren- 
tige si opponga all'attuazione completa di 
quell altre due leggi; ma quando vi si op- 
ponesse ? 

Chiuoque direbbe : modifichiamo que- 
sto per Roma affine di armonizzarle con 
l'altra. 

La Riforma la pensa altrimenti, ‘6, 
senza scrupolo di sorta, scrivo che il Pi 
lamento, il quale discusse e approvò*la 
legge dello guarentige, « potrà quando 
« gliol’ imponga necessità, 0 _gliol consì- 
« gli l'utilità generale, modificarla, cor- 
« reggerla, ed anche abrogarla del tutto 

senza che abbia nulla a vedere la di- 

plomazia. » 

Molte volte noi stiamo perplessi se bone 
itendianio la Riforma. Questa è una di 
quelle molte. 

La sua disivoltura è mirabile. Siccoma 
la legge è d'ordine interno, possiamo 
abrogarla, senza che la diplomazia ci ab- 
bia che vedere. 

Ma qual giudizio si farebbe dell’Italia , 

è la dottrina della Riforma avesso degli 
interpreti autorevoli nel Parlamento © dei 


JI Times he un articolo sopra la questione 
del Laurium, che conchinde colle parole 
guenti : i 


della quistione. 
i, paù venire sciolta 
agevolmente da qualche Tribunale 0 Cortedi gia- 
stizia, Ma i doe Stati che difendono gl'interessi 
delle Compagnia, la Francia e l'Italia, sono poco 
disposti a permeRtere che la cansa sia portata da- 
vanti ai tribunali greci, dichiarando, molto ragiò- 
nevolmente, 9 


causa speso 
dorare 
litico. 1 altra parle, jl governo del re Giorgio 
non consente di solloporre all'arbitra!o. jnterna- 
zionale ynà quistione che, secondo li, è 

sclusiva competenza dei loro tribunali. In tali 


Francia e d'Italis agiranno per rendi 
ai loro sudditi. Î 

Il governo greca, nel caso presenta come in È 
quello di don Pacifico e come nel conflitto colla 
Tarchia per Creta, confida che la sua debolezza 
gli servirà di protezione. Riso si getta da sè in 
torra 0 sfida i suoi avversari a colpire il suo corpo 
estînuato. Esso si abbandona al capitolo degli ac- 
cidenti 6 spera che le gelosie ed i rancori enro- 
pei possano far degenerare questo piccolo coni 
greco nelle proporzioni d'ona grande compli 
zione orientale. Se può attendersi qualche u 
da un miserabile scandalo di questa natura, de 
ricercarsi nell'accordo che l'azione unita su talo 
proposiio può prodarro fra la Francia e l'Italia, f 
due paesi che hanno tante ragioni por.rimanere 
amici, ma che nondimeno, în questi ultimi due 
anni, farono spesso sol pinto di trovarsi in lotta 
perla, 

ll sig. Fournier, ministi 
recentemente assicurato il sig. Thiers della dispo 
sizione favorevole dell'opinione pubblica in Italia 

0 la Francia. Sembra intitre che, riguardo ai 

Ù non opporrà da parie sua o- 
stacoli, ma seguirà una politica in ralazione 
risultati delle irattative. ora pendenti fra questo 
paese e la Francia. Quando la Francia trovi di- 
‘sposta l'Italia ad esserle amica În queste quis'i 
d'interesse materialo "è senta Ta convenienza 


Tranceso a Roma, ha 


essa cerchi di appiccar lite con 
medesima per un'idea,. per il potere temporale 
del Papa, che néssuno può difande 


seguaci in paeso? su ovvoro per 
Paes la sua autorità spirituale che nessuno si sogna di 
Non sarebbe troppo severo chi dicesse f a ta grerà sr Là 
di noî cho a farcì mantenor la parola; | _ = 


bisogna vincolar 
nazionale. 

Sa la Riforma perchè noi abbiamo po- 
tuto faro della legge delle guarentige una 
legge d'ordine intorno? 

l'erchè la- nostra. politica ha ispirata, 
molta fiducia all'estero. Mutatela o vedrele, 
Adottato la politica della Riforma, dimen- 
{icato che la legge è per noi un vincolo 
che non possiamo nè dobbiamo infrangere 
è vi esporrete a grandi complicazioni 6 
a una grande umiliazione, che sarebbe 
ancor peggio. 4 

Non potevamo chedero che un partito 
parlamentare potosso farsi apostolo d'una 
politica che produrrebbe tanta sventura. 
Ma paese avvisato, mezzo salvato. 


con un trattato inter- LA PIENA'DEL'PO 


Si scrivono da Ferrara, 43 corrente: 


1l Po raggionse ieri sol mezrodì il massimo 
colmo nella presente ‘sua piena, toctandò si metri 
188 sopravzoro; cioè sopra il segno di guardia. 

Non è questa una piena delle più grandi, ma 
nemmeno è piccola e 

Dopo lunghe, ore 


stanco, il fumo mostea ora, 
‘un assai lento movimento di ribasso. La stagione) 
però disposta alla pioggia non ci assicura da una 
reeruduscenza nella piona, Ta qualo sé influenzata 
dai veriti di sciroeco e di meziogiorno potrebbe 
firai' presto altissima © pericoléea. 

Tl' servizio” di guardia ‘dallo arginatore è atti 
vissimo © solèrie, © lodevala è l'operosità degli 
ufficiali idraulici governativi che. assidaamonie 
vi attendonp di giorno di notte. 

Si erano fatto correro voci inquietanti di im 
rira dello rotte a Guarda Ferra- 
coli al Fraldo di Zocca e a quello 
di Fossamba. Questi sgomenti dati da gente fa- 
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APPETDIGE 


questi poco scrupolosi. appaltatori stanno sem- 
pre ottimamente e non c’è caso ©he si appanni 
loro il °20 dî petto. Inveco la dura sorte per- 
seguita Jacovacki, che, in fondo, è, finanzia- 

mente parlnd., un gabintuomo, è quest'anno 
sperava di essere portsto ‘in trionfo ds5 soi 
fedeli abbuonati. 

A me preme di conservar il diritto di dir 
male degli impresari quando veramente se lo 
meritano, e pur troppo l’amico «acovatei mi 
soffiministrerà ancora molte occasioni di me 
nate tà slerza. Credo però che la lode e il 
Siasimo vadano impartiti a proposito , è che 
Jo sfariatè, quando non hanno fondimento di 
giustizia, colpiscano a vuoto. Ormai son rigle 
fe spiacevoli vicerde del teatro Apollo. în una 
sola e medésiia-sera sì atiimalirono il ‘bit: 
tono ed il tenore e conventie mandare a dira 
il pubblico alle dieci e mezza Unsolo sppanto 
ini pare che ragionevolmente potsa muoversi 
all'imbresario , rd è che evrebbè dovuto re- 
tiluin: i) prezio del biglietto d’ingresso. Ma 
d'altro canto l'énorerole ministro delle finze 
ha proclaziati la regola solve et repite, « se 
cono questa regola tocca a chi ha pagato di 
ripetere la restituzione. E poi in questi casì 
aovrebb» farsi viva la Deputazione teîtralò, 
che in quella sera fatale Wormiva saporita- 
mente. È 

La Deputazione teatrale! Parles moi de fa. 
Ecco un’ istituzione della cui utilità non iti 
io persuadere. Che il Mauicipîo contedî un 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE * 


Le Deputazioni teatrali. — A Circolo filodrame 
matico. — Pubblicazioni. 


L» disgrazie non giungono mai sole, e tanté 
ne sono capitaw in questi giorni sulle spalle 
del povero Jacovacci, che , in verità , io mì 
stimerei l'uomo più spietato e crudele se ve: 
nissi ora ad inveire' contro lo sventurato i. 
prusario del teatro Apollo. Jacovacci ha inolti 
peccati teatrali sulla coscienza e non v' è'bi- 
sogno alcuno di attribuirgli colpe che non ha 
commesse. Se due artisti si ammalano che può 
farci l'impresario? Probabilmente Jacovacd 
avrebbe pagato on tanto pur'tenerl in buona 
salute, è fors'anche ha Tatto celebiare vm tf 
duo per la loro pronta guarigione. -Reomî, 
catari, angine, abbassamenti di voce —'ecco 
i nerpici naturali ed implacabili degli odesti 
impresari che pagano puntualmente i quartali. 
Quanti industriali conosco io che. all'ultima 
quindicina pregano il cielo che mandi una 
bronchite alla prima douna e una febbre al 
timore, per aver così il pretesto di near Toro 
è quaticini ! Ebbene, gli artisti scrifturati. da 


LA QUISTIONE DEL LAURIUM ja 


GSi ‘noa 0 MANA! voi cabiri gosasi | 
ginatizia } 


timori e ai sospetti, non avevano, fo 
mento di veri, PI o de: 
I lavori delle interelusioni dello rotto si mb- 
strarono saldissimi e al fatto fecero buona prova. 
Alla ultimazione definitiva del riordinamento 
dell'arginatara, per pna estesa di circa 
tre chilometri, nel tronco argisialo dove avven- 
nero le rotte, bavvi presentemente una forma nu- 
merica di 1500 operai, la quale nella sottimana 
ventura ammonterà a 2000, 
“Tatto procedo per bene, sia rispetto alla guar 
dia a difesa delle arginatare,* che ai lavoro del 
X » ij 
possibilità di colpeyoli. attentati da pi n, 
per cpidigia 0 rée passioni gode nelle 
‘che sventure fa attivata una rigorosa sorveglianza, 
che si esercita da pattnglie di carabinieri © di 
cavalleria. Pi 


IL DISASTRO D'INTRA 


Dalia Vsce del Lago Maggiore dell'AA, ri- 
produciasto i seguenti particolari dela inon- 
dazione d'Intra 


Un ostinato dilaviare di acquizioni di pochi 
giorni anteriori ingrossava oltre l ordinario la 
notte sopra. lo scorso sabato il torrente: San Gio- 
i, SI do dal suo letto si versava 


cui è depositata la lagua della vicina 
Velreria Franzosin', ne recava gran parto a gal- 
Jeggiaro sparpagliata a fiore del lago. 

Îî tempo tuttavia il giorno cinque si manteneva 
in una calma apparente. Ma sul far della sera 
le pioggio ripigliarono a nembi, a secchi, a ro- 
vasci. Molti cittadini, più tardi si divertivano al 
teatro, 6 ne escivano tranquillamente verso | 
undici, Quand'epco clevarsi grida desolanti ad 
un'ora, o giò di Ji dopo mezzanolte dall'ovest 
della città, @ poco stante la campana del Palazzo 
Civico svegliaro coi suoi frequenti rintocchi dai 
quieti sonni tatto il paese. Ognuno esterrefatto 
Balra di letto, si affaccia, alle finestre, ai veroni; 
ed ode che il San Bernardino cdsando contro 
l’argine che difendo il fianza destro della citi, 
ed apartasi una breccia per la vasia Junghezza 
di circa duecento metri, erasi precipitato giù fu- 
ribendo per quella parie dell'abitato che dicesi 
Sassonia per essere tutto costruito su antice di 
peoito gini torrente! ... Otribilo, drammi 

La piena devastatrica sì avanza a mo' di ondeg- 
giante cavallone, abbatto le cinte, i terrapieni, 
allaga gli otti, lo via tuite di quel. quartiere, 
ro, i marmi, i Jognami che incontra 

nei depositi come tenero fuscello, 
declina verso il largo del teatro, abbassa a d me- 
tri i livello della piazza, scalza le fondamenta 
dell'edifzio e dello caso prospicenti che mina 
ciavano rovina, scoscende il'giardino che 
innanzi a) palazzo della Ditta Gicachino fmpe 
tori, poi la casa che gli succede a tre piani, la 
qual piega, crolla, © rovina trascinando seco le 
stanze arredate, atterrisco Je famiglio Pisoni 6 
dell'esailore mandamentale, dell'osie. delle Due 
colonne che l'albergavano,, 6 schiaccia una donna 
che non fa più rinvenuta; poi, progredendo eniro 
il porto distrugge parecchie barche; abbatte, spro- 
fonda il porto -iniére, lasciando torreggiarne la 
sola colonna quasi tristo monumento delle mise- 
fande rovine che la circondano! Non è a dite lo 
spavento; l'agitazione, il parapiglia, la dispera- 
gione di quella. nowe!! 

Chi ba'tompo «d’agio di foggire dai minaccianti 
dotaicili, chieda ospilalità a quelli ‘del, quartiere 
‘superiore del paese; chi è assediato dal torrente 
non sa ove,e dave scampare, e chi è fuori. non, 
può presiarvi una mano pietosa per l'irrompente 
piena irata sempre minacciosa ! remonda alter- 
nativa che durò per circa. dieci ore!....,' finchè 


n _m_—.È[IIÀ 


sussidio all’‘impresario, sta bene; che nel 
contratto tuteli, per quanto è possibile, gli 
to @ dei contribuenti, mi pare 


(per dii 
palco sténico, "ffidando loro l'ilta direriono 
degli artisti, delle ballerino; dei coristi; dello 
comparse; che sia proprio utile o conveniente 
un Municipio l’intromettersi così diretta- 
mente nello facc "milo teatràli; © far a butta- 
fuori; da avisatore, da direltor» di scena — 
ecco ciò che io non riesco id intendere. 
Quest’ opinione ho più volte manifestata. 
So'che molti perisano divorsamente. da me'e 
credono che questo Consiglio ‘con voto: deli- 
berntivò ad’ lafue dell'impresario sia il miglior 
spettacoli. ‘L'esperienza 
AI crositi della Libertà 
pirla delle: Ditezioni ‘teatrali della “Sera di 
Milmo è delle Pergoli di Firenze, perché 
sibn onnuice i fasti di quel testri. Alla Scala 
di Milano si è ‘avuto un solo amno' di’ quiétà, 
é fù l’anno scorso: Ebbene, creda il'eronista 
«della Libertà che ne vida attribuito "il merito 
alla Direzicne, o non iittonto alla presenza del 
ihavatro Verdi calle premure del proprietario 
dell'Aida o della Forzà del dertino? Come fu 


dimostra il contrari 


14 Ottobre 1872 


iano terreno. Tn Tori 


Daviss er Comr., i 1, 
La lattara ed i reclami d 


Per gli annonzi fn 


did. D. Fannoni, via della 


aveva riselilarato maggiormente gli orr 
notte, intercettato dal torrente il: prssaggio dalla 
piazza allo stradone nazionale; che pri 
rivare al ponte $. Rernardino è sgretolato in due 
trat: tdi, tavolini, scasso, lotiere, matrazi, 
guanciali, serigni, stipi, pianoforti, arredi e 
Pella d'ogni ragione sono consi nel iorrenta 
colla melma @ ‘ol materiale; ‘un’ alira. povera 
donna che aveva tentato scamvo in un berchetto, 
Viene estratta cadavere: il gazometro, di fresco 
costrutto alla destra riva del S. Bernardino, mi- 
naccislo dall'argine rotto di questo: crollati. la 
sega del sig. Croppi, ed altri opifri privati del 
canali d'acqua che li alimentavano, il più rocente 
malo dei piroscafi travoho in parte nelle onde 
del lago: Îl 8. Giovanni che ha invaso anche la 
destra sua sponda ingoiato i terrapieni ehe ripa- 
ravano Je case laterali, é atterrata una parto del 
giardino, su cui siede a cavaliore il palazzo Si: 
menetta. 

Le antorità comunali, avvisato all'ora dopo mes: 
anolte dell 


farono pretoniose a recarsi Immediatamente sol 
Inogo per dare quegli ordini che credessero cp- 
portoni ; si adoprarono pure latta le altre anto- 
torità locali iaieri di questa città, il corpo 
dei doganieri, non che la truppa © carabinieri 
che giungevano dalla vicina Pallanza; totti i 

tadîni poi gareggiarono nel sovverire chi perico- 


ciale di posta, chiuso 4a ogni parte nella 
impetuosa, dopo 
d'avorla con perienlo altraversat, © facendo. il 
lungo tragitto pel ponte di Reneo, che già 
nacciaya rovina, solo verso le $ ani. potò Irov 
al sto posto. è 


Lepgismo nello stesso giornale: 
ri sera, col battello dello quattro oto e mieiza 
questa città l'onore: 
ig Cavallini od Sl 
comm Sorisio. Già. da 
buon lampo prima dell'arrivo era ad attenderti 
allo scalo una numerosa folla di cittadini d'ogni 
ordine. personaggi si recavano fosto 
sal luogo del disastro, che visitarono, producendo 
impressione l'orrore delle tanto 


La Perseveranza del 42 annunzia che il mi- 
msiru ve ibntae 


di ‘bisognosi, demneggicti. dal’ inondazione 
d'Intrà, la somma di lire 5,000. 


A STE 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mitano, 14 ottobre. — 1’8 corrente, sonò 
state chiuse le due Esposizioni d'arte aritica 
è d'arto moderna,’ dopo 48. giorni di vite, 
che tinti corsero dal 26 neosto, nel quale 
vennero insugurate, al giorno di ieri 

Secondo i dati comufiicati dai rispettivi 
Comitati dirigenti, sì ottennero i seguenti 
saltati + all'Esposizione d’arte moderna, vi 
tatori n° 45,990, incasso totale lire 75,008 65; 
all'Esposizione "d'arte antica. _vigitatari pun 
mero 39,938, incasso. totale liro 34,859 40. 
Il ricavo, coraplessivo lordo fu dunque, di 
circa 440. mila lire. Altrove sarebbe corta» 
mente stato maggiore ; ma im Italia mi pare 
che sia qualche cosa. . 

Resta ora a confrontarsi questa somma con 
puella delle spose, ed è veramente, d-sidera- 
Pile che ciò si possa far presto, non già per 


——————————@ — 


posto in scena în quella stagione il 
schulz, affidato soltanto alla cure della Dire- 
fine? 

AI gola, La Dio murcè sappiimio comò 
per moiti anni sono: andata le cose, e nitti ri° 
cordano i fiaschi « gli scandali avvenuti su 
quelle ‘scene malgrado ‘Ia Direzione tentrale. 
Non parlo di Torimo, di Venezie, di Genova, 
dovè i Tamaiii del'pubblico ron anzio tregua: 
Ma, quando mi si. visne a dirc’ihe' il imrrito 
degli spettacoli dî Bologna ‘va attribuito sila 
Direzione, cado dalle nuvole: A Bologna gli 
apetticoli  *siconò veramente. sodisfacenti; 

impresario ha'pienn fiducia mel Ma: 
dipende eselusivariente dai soi cebni 
L’Africana, il D. Carles, la Fort del destino; 
il Lohengréà pincquero perchè! »I Mariani fu 
liscinta, come ‘i suol diro, carte bianos. 

‘AI toatro Vittorio Emanuele di Torino, sl 
P'aglintio di Firehzà, "I Malibran di Venezia 
lio veduto ‘rpettaéoli’ uguali, 54 non'‘saperiori 
a quelli delli Pergola e dell’ Apollo. Ed-in 
quei teatri. non vi d'la quinta ruota delle Di 
rezioni teatrali. a 

È quanido Is bufera imperversa, quando, le 
sorti tel teatro volgono a mala, che cosa fanno 
lo Deputazioni tentrali ?: Null, e sfido a citàre 
E solo caso che 'tni' smentisce: Le -Deputa- 


rili, come sunto ordinate'in Italia, 

o; più che inutili, dannose: C»mpos 

di persono rispettabilissimo, ini 
d'arti è ili teatri, non 


| generatment 
che poco 8° intendor 


Tn Romia, all'ufficio. del Giornale, via &, Maria in VI 


le , 35, palazzo Catuesi, 
in, al'Uticio ‘suscursale. dei_giornati, via’ dall 


Finanza, n. 14, Nelle provincia presso gli uMci 
A Parigi, all'Aceoe Mavi ro 1. 3° Boosta a SX 


nette} Mennea, ao 51, A_ Londra Desr 


statine $ piezi franchi ‘lla Digizione "adi 


Giornate. — Nori ‘si restitullucono 4 mati 


 rIvolgera! all'Uttoio ge 


F'arininsi sil Giornali 


esercitàre una controlleria superfiua sull’: 
del Comitato, ma per far ta us poe- 
sibile, un poto di giornali di qui, i quali dn 
tim mese ‘a questa perte sì sono mesmo il 
poco godevole cImpito di battere in breceîn 
il Comitato esecutivo, accusandolo di perzia- 
lit e qissi quasi anche di peggio; per il 
motivo che esso prescelse il: palazzo del 8a- 
Jone come rede dell ione moderne, an- 
ziclié il palkzro cosidetto del Seminario, che 
era stato dspprima offerto è preso în consi- 
derazione. Sono peltegolezzi meschini co'esti, 
sui quali mi guarderò bene dall'intrattebervì, 
poichè non è mio costame fare la réclame 
alle rene d'Esopo ; ma poichè c'è di merio 
tm accolta di onorevoli cittadini, i quali, 
dopo aver dedicato l'opera loro con sbnega: 
zione, piuttosto ninica che rata, alla buonw 
Fiuscita dell'Esposizione, si videro fatti segno 
alle accusa di aicuni giornali + mi ‘permet. 
teret», io spero, che splefhi în prctie prote 
la farsenifà si vostri lettori. 

Quatido l'ex-ministrò ‘Unrrenti ebbe imiwoet 


illa nostra. Adcadaniià” 1° obbligo di spinti 
chinre'l'Esposizione; nima” poi farle "tre pa. 
role è parole per sopporire alle spesè che fi 
dal primo ango si palesavano rircessarie, è 
venne n discorrerte del Jocale ‘ove 1" Esposi- 
zione doveva estero aperta; il mimistern vof- 
firse îl palazzo cosidtto del Seminario, il 
iS essendo ora di proprietà erariate | 


avrebbe potuto essere adoperato senza pe 
di spesa. Il.Comitsto lo fece visitare, ma gli 

4 artisti incaricati della ispezione farono mna- 

nimi nel dichiarare che quel locale, e per | 

È luce falsa cio riceveva © per-la distribuzione 
delle sue sale, &ra. assolutamente disadatto, a 
ricevere un’ Esposizione di belle arti; cosic- 
chè il Comitato dovete, suo. malgrado, ri 
nunciarvi, poichè in' Milano i locali che si 
prestino a uva impresa di questo penare hort 
sono n-ifimeno pochi, e-ro fu costretto ® fi- 
cortore all'unico focalà jinssbile n'disponibile, 
il palazzo del Salone. 

Ma— e qui sta il guaio-— il p.lazzo del 
Salone appartiene a mna Società privata, la 
quale lo ristaurò ar sue spese appunto in vista 
della octasiòhî che si sarebbero presentato di 
Prrpidiememenaatietotai ident 
fl conte Beretta. Jnde irae. La Società concesso 
il palezzo a) Comitato dell’Esposizione, ma a 
patti € condizioni ; pretese; cioè, come avons 
fatto l'anno scorso’ pr la” Esposizione indu: 
strinle, il quinto dei. prodetti lordi. 

Ed ecco come î sullodti giornali, senza 
tener conto delle circostanze di fatto, senza 
pensace alle necessità, in cui versava il Co- 
mitato, senza calcolano. che il contratto con- 
cluno colle Società del Salone aveve un. co- 
rattare alontorio, che poteva lasciare la So. 
Gietf stessa poco reno che in disimborso di 
ogni suo avere, senza riflettere infine’alla qità- 
iti della persone componenti il Comitato, 
diedero a strillase contro codesto contratto, 
paslara niente meno. che di collusione e a/ri- 
chifedero coli grande insistenza i contì con- 
Siiutivi, ‘come se da eggi dovesso risultare 
qualéosa' di quello che tuiti sanno. 

Un'ilira statistica interessante della Espo- 
sizione è quella delle venda, eseguite all'E- 
sposizioné Woderna. Io vi aveva parlato, nel- 
l'ultima min di un ricavo dî circa 400 mila 
tire ; la somma totglé'è di L' 405 75. Fry 
gli acquirenti figurano la provincia di Milano 


setvono; la maggio parte della volte, che di 
ostacolo e d'ificiampo all'impresario ‘quando 
queiti sarebli disposto è far dine. Si pnò pre- 
sisdere lodevolmente'un Consiglio mizicipale, 
barcheggiare abilmente în un mesting, senza 
essiro per ciò i grado di giudicare se un’o- 
sin'eseguita a dovere, se ‘un cantanti’ ri- 
sponda alle esigenze di un teatro, se tm bill 
abbia probabilità di buon successo. Quantà alla 
nicessità di mantenere il buon 'ordine sul paléo 
scenico; ‘stia’ certo il Manicipio' chi to'scopò' 
pirà ‘tinto più facilmente raggionto, quentò: 
minore sarà l'ingorenza delle Deputazion tea 
trali. i 
Non dico ciò per far eco alle ciare, 
pettegolezzi che il: pubblico di qullanque citt 
fa semprà sui signori -«epuiti 0, direllori che 
dir si. vogliano. No; davvero, — Ma,à fuor.dj 
dubbio che quattro e cinguo direltori mì palco 
scenico, non. fanno che accrescero la conti 
sione: Non ho, mai frequentata il palco scenico 
di alouu teatro; ‘no ho;però, visitati parecchi, 
‘a posso, affermaro che l'ordipa-e la tranqmi- 
lità ‘ola disciplina sono ben maggiori nei. teal 
non sottoposti alle Deputazioni, Valloctipe e 
"ella discislinn. che sanno mantenere le Diro- 
ion tertrali, abbiamo ‘avuto ‘una, splendida 
prova d'anno' scorso al, tatto. S.. Carlo di, 
poli. Sa il' Municipio, vuol:daveero, "i 
all'ordine, alla, morale, alla disciplig?, rion ha 
altro da fare che metter di, piantone, alla. porta 
del pulco scenico, una gi ‘muaicipala con 


| 
| 


| 
Î 
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illa lie; S. M. il Ro per AT 
Fila lire; il principe. Umberto per lire 4900; 
il vicerè d'Egitto per 62 mila lire, la Società 
di Belle Arti per 32 mila lire, parecchi pri- 
vati per 230 mila lire, ecc. Funotato — e 
credo a ragione —che gli acquirenti sono 
quasi tutti stranieri, e tra gli italiani pochis- 
simi milanesi, e per oggetti di un merito e 
di un valore affatto secondarii. I nostri me- 
cenati questa volta; bisogna dirlo, fecero scio- 
pero ; non so .il perchè, ma certo è difficile 
Fiustificare questa loro astensione in una oc- 
cane esi ne PT È S 
Tr i pochi acquirenti di qui, noto a cagion 
d'onore, la Giunta municipale, che comperò 
il busto.in marmo di Manzoni, lavorato dallo 
Strazza, Sarebbe stato foro, io che 
un'opera d'arte, per più titoli segnalata, ri- 
munlaas invendota; 61. Consiglio. comunale 
ebbe una felice inspirazione quando, udito 
l’acquisto faito dalla Giunta, deliberò che .il 
i busto del nostro sommo concittadino fosse posto 
a decoro della sala consigliare. sa 
‘Abbiamo un piccolo scandalo letterario. Vi 
ricordate quel dramma di Felice Cavallotti, 
I Pessenti, del quale vi parlai l’anno scorso? 
H Esso fece Îl giro d'Italia, © poichè non man- 
i cava di qualche merito e gli amici politici 
dell’antore ci fenevano a farlo riuscire, ebbe 
liete. accoglienze su quasi tatti i teatri. Ora, 
saltò fuori il Corriere di Milano, e con tre 
lunghi articoli firmati ds Eugenio Torelli- 
Viollier, dimostra che i Pezzenti del Cavallotti 
non sono altro che la copia letterale di un 
vecchio romanzo francese d'un certo Gonzales, 
intitolato: Gli Iconoclesti. Il Torelli-Viollier, a 
giustificare la sua accusa, ristampò da una 
parte i versi del Cavallotti, dall'altra la prosa 


del Gonzales, e ciascuno potè vedere che l'o- 
SC pito ra Imltata a ‘TAQUITE 


endecasillabi e colle stesse parole i concetti 
del secondo, aggiungendovi qua e là dei brani 
che, nells recitazione, vengono però omesti 
L'imbarazzo, nel campo degli amici del-signor 
Cavallotti, 
avere, nella Gazsetta di Milano di quindici 
giorni fa, annunciato unn risposta al Torelli- 
Viollier, non l'ha ancora data. È la tesi pare 
infatti assai di 


ee anna 
iL GONTO DEL TESORO 


Iticeviamo il prospetto de' risultamenti del 
conto del Tesoro al 90 settembre scorso. 
Essi si riassumono come segue : 


Ì Attivo 
Fondi di cassa alla fino del 

Crreeera 

Riscossioni a tuto agosto 1872 » 

Mutui sal corso forzoso . » 

Stralei delle. cessate. ammini 

stazioni » RE + 

Craditi di Tesoreria del 1871 » 

Debiti di Tesoreria al 30 settem- 

bre 1872 : 


© 


151,686,175 34 
892,001,035 95 
‘750,000,000 00 


590,608 31 
113,068,401 84 


331,651,845 44 
L. E,238,791,060 88 


Pagamenti a tutto sett. 1872 L. 
Stralci dello cessato ammini 


891,486,989/ 85 
4,808 69 
43,778 51 


Debiti di Tesgreria alla ‘ino 


del 1871. 2? 1,050,398,072 74 
Crediti di Tesoreria al 30'set- 
tembre 1872 » _204,538,165 58 


Totale L. 2,146,466,115 97 
Fondo in cassa al 30 sett. 1872 » ’ 99,327/945 51 


———_———€— 


la Consegna. di Pin Issciar. passare che l'im 


Drez4rio © le persone che prendono parte alla 
TApresentazione, esclasi i procoli, 1 bellim- 
must, i protettori delle ballerine, i giornali 
Sti — esclnsi perfino i consiglieri municipali. 
Durique, io propongo l'abolizione. dello De- 
puitazio i teatrali. Le abbiamo viste per tonti 
anni a.jla prova.e non ce ne possiamo lodare. 
Vedi» mo. se senza’ di Joro si avranno migliori 
u' tati. Sarà un esperimento, ed ho fede che 
darà ragione; ma se le mio previsioni non 
avverassero, poco male; si rityrnerebbe 
|, ed io mi rassegnerei al averne 


si 
l'antico sistema, 
lo beffe. . 


L'esperimento va fatto. per interò e lesl- 
mante, 11. Masicipio determini a somma che 
vol sobéedere all’imptesario ,- faccia quin. 
rin ‘roptratio, non partendo da basi ipotetiche, 
non chiedendo’ l'impossibile, e sia ferino nel 
volerne l’esecozione e stabilisca multe per 
l'impresario che se né allontana. Le multe, 
quitido si ‘è inesorabili nel farle pagare, rag- 
giungono do scopo meglio di quslunque De- 
putazione teatrale. Ma, dirannoggli oppositari, 
la Direzione teatrale sarà. pur sempre. neces 

| satlà per invigilaro se le condisioni furono 

| sdempià € er applica” multe. E perché? 
Non fa tòntratti' il‘ Mumicipio ‘cous cento altri 
intraprenditori? “Ed ‘fa bisogno di nominare 
per ciascutio di ‘questi -contratti una speciale 
Conimistione ? Tratti ‘impresario tentrale come 
qualundue altro sppaltatoro.. 1 contratto «rin 
| stampato ed affisso nell'atriv del teatro, © non 


grande, tanto più che egli, dopo ‘ 


di settembro sommano precisamente a lire | del commercio sembra pet lo meno. preti 


88,556,695 70 contro lire 88,448,467 66 ael 
mese corrispondente del 1871, cosicchè non 


«Public, 


era op 
‘oggi o- 


dogane di lire 59,140, i proventi di servizi } zione sul trattato di commercio di cui si dlo- 


pubblici 8 
marie di liro 442,946, 
lire 732,189. ki 

Per contro vi fa diminuzione di L.1,013,15* 
nella ricchezza mobile, di L. 1,013,944 nei 


sse ecclesiastico di 


ire 73,583, le entrato straordi- | veva occuparsene. > 


1 giornali francesi smentiscono la. notizia 
che l'autorità tedesca abbis arrestato od in- 
quietato alcuni emigranti a Nancy; essa ha, 
al contrario, mostrato molta riserva e mode- 


dazi di consumo, di L. 448,702 nelle priva { tazione a loro riguatdo. 


175,717 nel lotto, di L. 346,949 
‘varie, di L. 692,242 mi] patri- 
rimborsi. 


tive, di L. 

nelle entrate 

monio dello Stato, di L. 55,134 ne" 
Diamo 


L'abate Bauer smentisce nel Figarò la no- 
tizia del suo prossimo matrimonio diffusa 


jo specchio comparativo de’ ver- { dilla Liberté ed annunizia che ha porta que- 


samenti fatti in Tesoreria no' primi nove mesi | rela di calunnia 6 diffamazione contro quel 


del 1872 e del 4874: 


1979 87a 
Fondiaria _L. 138,509,284 31 L. 125,139,549 17 
Ricch. mobilc» 123,500,419 58 » 74,229,895 43 
Macinazione » 41,642,455 BA »° 
Tasse sugli af- 


94,514,974 05» 


189,961.07 
58,511,462 08 
59,219,245, 40 


1,166,598 27» 
69,768,928 68» 
50,473,987 90 » 
91,787,009 01» 
55/788,900 21» 
30,745,984 95 > 
B:8277774 31» 


736 08 


15,801,706 88 


Patrimon dello 


Stato 29,594,266 89» 


54,848,599 dò = 31,956,804 57 
50,770,481 44 » 99,569,274 11 
45,827,383 57 


| = TotaleL.892,001,035 95 L. 786,746,656 32 


i lire 105,254,379 63. 


sono i seguenti : 


Ricchezza mobile, lire 
! lire 33,269,795 


9,277,524; fondiaria, 
rimborsi, lire 22,89 ,788; le 
ire 40,574,29 
4,860; le rendite patrimoniali , 
le dogane, lire 5,252,466 ; le 
5 l'asse 
o, lira 2,727,406; È 
srvizi pubblici, lire 2,006,197; le tasse’ di 
fabbricazione, lire 433,231. 

Vi fu diminuzione ne” dazi di consumo per 
lire 2,7 


lire 7,782,560 
privative, lire 


lire 29 


Nei proventi artunque delle imposto © tasse 
vi fa 

spetto ai quali l’anno scorso si ebbe il paga- 
mento di molti arretrati. 


| NOTIZIE ESTERE 


, 


Leggiamo nel Bien Public : 

< Come lo ‘avevamo annunciato, i 
, dearte della repubblica ha presieduto 
prima riunione del Consiglio superiore 
sercito. Queste «deliberazioni devono re 
segreto. » 

Lo stesso giornale scrivi: 

« Si è cercato il motivo della dimissione 
del sig. licard. Secondo le nostre inf 
zioni quest'onorevole rappresentante deside- 
rerebbe oceupare ia modo permanente il suo 
seggio all'Assemblea: Egli aveva accettato le 
“ fonizioni di ministro a Braxelles ini' un mo- 

mento in cui credeva di poter essere utile al 
proprio paese. La ‘circostanze. nom sono più 
fo stesse ed egli desidera prender parte alle 
discussioni che potrauno sollevare, durante la 
prossima sessione, le quistioni di politica in- 
terna è di costituzione, » 


L'Agenzia Havas annuncia che la vocé della 
, Romina del sig. Ozonne »1 posto di ministro 


—————€ 
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Cubiv il Muuiipiv che il pubblico e la stampa 
lo aiuteranno efficacemente a contestare le 
contravvenzioni. E d'altronde io non nego al 
Municipio il diritto d’alt: vigilanza, come lo 
esercita.su qualunque contratto d'appalto. Gli 
nego soltanto quello di far da despota sul 
palco scenico, di voler regolare Je relazioni 
fra l’impresario e gli artisti, di ficcare il nasò . 
nelle prove, di usurpare, in poche parole, Je 
attribuzioni dell'impresario. 

La m.a proposta è semplicissima. Ed a5- 
giungo che, seguendo Ja via da me indicata, 
sarà molto più facile il trovare specalatori 
onesti ed intelligenti che assumano le imprese 
teatrali, Uno speculatore che possieda qualche 
migliaio di lire © sia in grado di far onore ai 
propri impegni, difficiluen:e sì adatta a ser-* 
vire non uno ma parecchi padroni, e trova 
che può impieger meglio e con minori mo- 
Jestio.il proprio demaro. Finchè si avranno 
Deputazioni teatrali, 1 avranno pure, fatte 
pochissirae eccezioni, impresari spiantuti. Chi 
ha quattrini mon si fa bestia da soma, nou 
piega fi capo alla tirannia, alle vessazioni cdi 
deputati teatrali, vuol esser padrone in casa 
propria , salvo, ben inteso ,. 1" adempimento 
delle condizioni ch'egli stesso ha spontanes- 
mente ‘6 liberamente accettate. . 

Altro non dirò per oggi su questo argo 
mento. io parfato ia termini generali , non 
ho accennato a fatti, a persone, parchè non 
sento asio per alcuno. Non spero nexuche che 
il Municipio di Roma mi du retta, Ad ogui 

O 


giornale. 

Un dispaccio, da Versilles annuncia che il 
ministro dei culti non ha giudicato opportuno 
di rispondere ad una lettera ‘molto vivace che 


29/340,594 82 | gli venne scritta dal vescovo di Nantes, come 


non rispose ad una pastorale dello stasso pre- 


77,940,675 27 } lato. 
La Gaceta de Madrid pubblica tre progetti. 


di leggi militari. Il primo riguarda la_chi 
mata di 40 mila uomini sotto lo armi, il se- 


57/164,938 16 | condo contiene delle disposizioni sul recluta- 
1,493 36 | mento. Col terzo progetto si aggiuoge all: 
9,647 11 f guardia civile una guardia rurali 


incaricata 
di proteggere ln proprietà rurale, le. foreste 
e la sicurezza personale. 

Nella seduta del 7 al Semato spagnuolo, il 
ministro della guerra rispondendo agli attacchi 
del sig. Disz Guantero contro i volontarii di 


%18,299,084 92 | Cuba, feco l'elogio di questa istituzione ed ha 


constatato î servigi che i volontari henao 
reso mantenendo l'ordine all'Avana, nelle 


| SÌ ebbe adunque nei nove mesi un aamento | grandi città, fornendo la guarnigione dei porti, 


permettendo così d'impiegare una maggior 


sorti; i volontari fecero pure delle spedizioni 
frequenti. IL ministro loda infine l'appoggio 
finanziario prestato dai volontarii al governo. 


rnali austriaci togliamo lo seguenti 


seduta plenari 


esiastico, | della Delegazione anstrisca, «i conte Andressy 


prese a difendere sl bilancio della guerra con 
un lungo discorso, in cui, del sno punto di 
veduta qual ministro degli effari esteri, i spose 
di nuovo le dichiarazioni già fatte presso: Ja 


nelle entrato varie di lire | Commissione, qualificando il risultato del con- 
e entrate straordinarie di lire | vegno di Berlino come atto a_ rafforzare la 


pace curop:a) dicendo cita lo relazioni del- 
l’Anstria-Ungheria con tatti î piincipeli Sta 


mento salvo nei dazi consumo, ri- } sono ottime, e manifestando là convinzione 


cl'esse rimarranno pure buone sinchè verrà 
seguita fedelmente la politica ‘di pace risul- 
tanto dagl’intercssi della monarchia sammente 
considerati; però egli, al pari di chicchessia, 
non può guarenti nni, 


ica realistica, unita ad una leale volontà 
di conservare la pace, preserva da illusioni. 

« Accennando alle minori esigenze presenti 
dell'ammivistrazione della guerra in confronto 
a quelle dell'ultimo decennio, in cui l'esercito 
non aveva la forza effettiva che ha ora, il conte 
Andrassy ripetà la dichiarazione. del ministro. 
della guerra, che le richieste di quest'anno 
dell’amministrazione della guerra sono da con- 
siderarsi come um bilancio normale per tutta 
la parte ordinaria Il conts Andrassy fece ri- 
levare chio mediante Ja solidaricià del governo 
rimpetto al bilancio della guerra, mon s'in- 
tese cserciture alcuna pressione, ina piuttosto 
‘adempiere un dovere costituzionale. 

« L'oratore concliiuse ribattendo alcune 0s- 
servazioni che si fecero ‘ndire nel corso della 
discussione, © pose în relazione con ciò ‘una 
esposi.ione delle su» vedute sull'efficacia del + 
l'istituzione delle Delegazioni, come puro delle 

tituzioni costituzione i in genorale. ] 


modo, se qualcuno vorrà iutavolsre una, di- 
scussivne «proficua, & che valga ad ottenere 
qualche risultato, eccomi pronto a sostenerla, 
a spiegar meglio le mio idee, a dare altro ra- 
gioni.di questa opiniorie che ‘da molti anni 
professo e nella quale mi confermano i fatti 
di cui siamo tuttodi spettatori. 

Quando verrà. alla luco questa Rassegna, 
il teatro Apollo sarà stato riaperto con ua 
nuovo tenore in sostituzione del Ballerini che, 
dice il manifesto, si è sciulto doi suoi impe- 
gui per meglio curare la propria salute. La 
Deputazione Wwatrale, cedendo almr =9 ju parte 
alla pressionn 
dinato che il 
prima del Ruy-Blos, cd un'altra sera fra gli 
atti dell’opera È tanto» di guadagnato, e ne 
strà lieto ‘anche il maestro Marchetti, il quale 
qualche giorno fa mi scriveva 
< bella cosa per l'arto se 
« guire le opere di seguito. » A. proposito 
del Marchetti, so che sta alucremente luvn- 
rando a terminare il suo nuovo spartito. 

Qualche. sera fa ebbi cortese invito di re- 
carmi ad una: rappresentazione drammatica 
nel teatrino di via dei Soldati. Vi sono an- 
dato con la salutare diffidenza che sempre mi 

pirano i dilettanti filodrammatici, ma devo 
confessare che sono rimasto assai soddisfatto 
di quella piacevole seraîa.. 

Nel teatrino di via de' Soldati ha preso 
stanza il Circolo flodrainwatico , diretto val 
signor Luigi Gajoli. È upa Sociotà cho da 


“la stessa scappatoia del Consiglio deliberante. 


< Dopo alcune osservazioni contrarie di Gi- rebbe una vera iniquità il leggere e discutera 


un Consiglio municipale ebbe a giudicare uno 
de’ suoi membri per un fatto che, senza ca- 
dere sotto le disposizioni del Codice penale, 
cadeva sotto In legge dell’onore. Il sig. Bon- 
vallet era venuto al suo seggio per presentare 
la propria difesa. Uno de’ segretari. ha letto 
Je lettere incriminate, ei il processo verbale 
delle riunioni nelle quali l'ufficio aveva di- 
scasso questo affare. Uno dei membri del 
Consiglio, il signor Leveillé, è professore alla | Ma come si può invocare 
scuola di diritto, ed ha sostenuto la tesi giu- } nione pubblica ? Forse, s 
ridica già discussa precedentemente , facendo ' cumenti @ sottoponendoli al gi 
osservare che il Gonsiglio avrebbe commesso | Jottori del 

un eccesso di potere se avesse voluto erigersi 

a tribunale, © che non avrebbe potuto riven- 
dicare alcu diritto di giurisdizione sovra i 
suoi membri , i queli dipendono unicamente 
del suffragio universale, 

Il signor Leveillé propone un ordine del 
emo, col quale il Consiglio declina qualun- 
que attribuzione disciplinaro sovra uno dei 
stinî membri, ed aggionge che ' Assomblea 
può costituirsi in Comitato privato, che, de- 
liberando, non come consiglieri , ma come 
individui , si sfuggirà a qualunque censura, 
perchè non si avrà alcuna qualità legale. È 


ch'è stato fatto dall'ofici 
L'afficio aveva invitato ls 
a dare la propria demissione 
in Comitato segreto, il sig. Binder aveva 
sto al sig. Bonvallet se accettava ls giuri 


spose che professava un grande rispetto pel 
Consiglio, ma che, secondo lui, l'opinione 
pubblica doveva giudicare in ultimo appello, 
giudizio dell'o 

impando tutti îdo- 
rio degli e- 


ed ha avuto conuro di sè l'unei 


che accade al 


forte, 


dicale maggior discernimento nella sua scelta, 
Essa dovrebbe fame suo pro per rispnrmiarsi 
in seguito siffatt disingonni. 
La giustizia ha terminato sollecitamente 
Kermel. Contrariamente alle mia 
previsioni, ch'erano pur quelle di molti alt, 
l'imputato, è stato condannato ni lavori forrà 
a vita. Così voleva la legge, ed è un salutare 
esempio ch'essa nom abbia ceduto ad un'enorme 
pressione sociale. lo credeva che il giuri > 
vrebbe capitolato davanti all'ardiente desiderio 
del. partito. cattolien, cotì potente in Brettagna, 
di: vedere assolto, sotto il pretesto della js» 
i, l'amico del signor di Cathilinesu. Nula 
di più comico (se sì Jere ad uns si- 
‘mile tragedia) di ciò.clm» l'avvocato Lichand 
ha inventato per: dimostrare cli l pazza ora 
ereditaria. nei:Ketmel. La nonna dell'iccussto, 
ctie è morta di 76 anni,. negli ultimi mi 
di sua vita aveva paura dei Ì-dri e feceva le 
nere in casa un fucile carico. Ma chi di ni 
non ha conosciuto qualche verchia che net 
ere pazza, ma spingeva la timidi Ls 
surdo? Anche quando il cervello dei genitori 
stindebolisce per vecchiaia, ciò non provs che 
i figli debbano diventar pazzi. i 
L'avvocato Lachaud trova pure che alcuni 
cogini © figli di cugini liznno, dato segni di 
alienazione mentale; e il redattore d' Fior 


fuori dalla sazziona, por cui tanti Municipi © 
tanti Consigli generali hanno inviato indirizzi 
al signor Thiers, provocando per tal modo 
lo sdegno della Commissione permanente. Vi 
sono casi nei quali è difficile di non ricorrere 
a questa finzione per salvare la logalità. 

Un Consiglio non è un tribunale, e tuttavia 
un Consiglio non ammetterà mai di dover 
sonporta@t la compagnia d'un nomo disonesto. 
Il signor Prostat crede che, dopo la coma- 
nicazione dei locumenti al Consoglio , il mi- 
glior. partito sarchbe di passare all'ordine del 
giorno ; ma così si lascorebbe supporre che 
il Cor era mosso, non-già da mn senti- 
mento di delicatezza, ma da un sentimento -di 
curiosità. Perciò il signor Binder protesta: non 
potersi ammettere che mon si‘ voglia Ia luct. 

Il presidente Vautrain espune che la legge 
vietando furmalinento al Consiglio di delibe- 
rare su questo argomento in seduta generale, 
siltanio in seduta. privata potrsbbe costituirsi 
in tribanale d'onore. Il.signor.. Lavocat, pur 
rispettando questi scrupoli, è d'avvio che.la 
dignità del Consiglio vietî di ‘stendere un velo 
su questo affare € che convenga procedere 
alla lettura dei documenti. 

Il signor. Ranc manifesta l'opinione che sa- 


—————— | ——________———_— 
modeste origini tande ora. ad allargarsi, N'è 
presidente il signor Mazzoni , e conviene în- 
nanzi tutto rendere omaggio al senno ed al 
l'intelligenza con cui la Società. medesima è 
guidata. Coma in tutte le umane cose, così 
nelle Società filodesmmatiche non si giuuge 
d'un tratto all'apogèo. 1° Fidenti di Firen: 
incominciarono anch'essi le loro esercitazio: 
in un teatrino, ed ora sono diventati un'isti- 
tuziono uile all'arte, Auguro sorte uguale sì 
Circolo filodrammatico di Roma, e mi pare 
cho la meriti, L'altra sera vi sì recitarono 
due produzioni : /l codicillo dello zio Venanzio, 
di Paolo Ferrari, ed una farsa: La vittima, 
Fra i dilettanti hs vi presero perte ho no 
tto il Frontini, caratterista che imita Cesare 
Hossi, ma con tutti i pregi che sì possono 
trovare in una copia fatta da iano maestra ; 
il Gattoni, briîtanto che potrebbe stare accanto 
a qualche artista; il Levi, promiscuo che ha 
disimpsamata egregiamenti ln parte di Fran- 
cesco nel Codicille; il Moro che mostra grandi 
disposizioni per l'arte dr.mmatica, e parecchi 
altri giovinotti, come il Mazzoni, il Neri, ecc. 
Anche il bel sesso ara ben rappresentato della 
Signora Gattoni, che possiede sicurezza da 
attrice, © dalla sigacra. Fasconi , simpstica 
6 gentile amorosa 

È, ciò ch'è più lodevole, 1 dilettmti di via 
dei Solda non declamano, non slzano inop- 
poriunamente la voce, ma recitano secondo i 
buoni precciti. dell’ arte. l Circolo filodram- 
matico va incoraggiato © potrebbo servir d'e- 


sempio allo altro Società fildrammriiche che 
sorgono iu Roma,, la quali temo che mettano 
il carro davanti ai buoi, pensendo alle iti 
prima che a procurarsi un Jscale proprio 
senza dover continuamente chiedere ospiti 
in questo ed in quel tsatro della capitle- 
Questo consiglio io dava anche alla So: 
|ilodrammatica romana presi: duta da 1). Mar 
cantonio Colonna, la quale, se veramente nl 
vivere è prosperare, deve. fare ciò che ha hl® 
al Circolo filodrammatico, vale a dire, ceri 
innanzi tutto una sala. 

Il Circolo filodrammatico, che ha 
a sè un hell'avvenîte, cerca ora pn lor 
vasto, e questo è indi che trovasi in vit 
d’incremento. 
Dall'editore Gi 


irenze ricevo alcun 
ja Biblio co del si 
aumentanito, Fra 


(Melusine è Ruy-Blas), una del Weber (| 
ciora), una di Beethoven (Leonora, N. ®) 
una di Spontini (La Vestale). Molte altre n 
ha pubblicate lo ‘stesso editore che a 5 
tempo vennero annunziate, e non ho doo? 
di ricordare quanto questa Biblioteca rie 
utile agli studiosi. 

Un’ importante pubblicazione del Guili' 
pure quella delle Opere postume del (et 
giani. Ma di questa parlerò di proposito? 
en potrò disporre di un po più ii si” 

° n'AncA 


Prima d’entrare 


zione dei suoi colleghi. Il sig. Bonvallet ri- 


Bonvallet? Credo che nulla a- 
vrebbo da guadagnarvi.. Egli è stato giudicato 
ga colleghi, preechi dei quali erano suoi amici 
personali, ed altri erano suoi amici. politici, 
È it. Sarebbe 
‘am'llasione lo sperare che il suffragio univer- 
sale possa lavare una simile condanma. Ci 
Bonvallet è, d'altronde, una 
lezione indiretta. pel suffragio universile che 
troppo spesso sceglie quelli che gridano più 
za mettere nella bilancia la moralità 
nè l'abilità. L'esempio dei Mottu e dei. Bon- 
vallet dovrebbe inspirare alla democrazia ra- 


(Pre NI 
9 


_- 


skra © Herbst, la proposta di Gablenz,' ten-} documenti senza aver udito l’accasato, Il sad 
+ dente a concedere il fabbisogno per anmen-} signor Depaul risponde cha il signor Ron- sistito 
tare durovolmente di 28,760 ucmini l’effet- | vallet non ha ctie da rompere il silenzio © stenes 
tivo delle troppe di fanteria di linea e dei i tentsr di giustificarsi. Lo sventurato Ronnal- aa 
‘ctccistori, presente in tempo di pace, fa ap- ! let, direttamente interpellato, si dichiara ras. chè si 
provata con 32 voll contro 24. * segnato a sostenere la discussione pubblica che si 
€ Pest, 11. «= La Delegazione austriaca * con tutte Je sue conseguenze, oppure a di. commi 
tespinte Je propolte del gorerno di pareggiare “ fendersi in Comitato privato se così pisce al imprio 
lo fiaghe degli ccelesiastici dell’armata e quella © Consiglio. parece 
degli ufficiali dell'atmata ; inoltre approvò con? Il.signor Vautrain chiede che senza pro- i loro 
30 contro 27 voti, il completo ammontare, di- | mziare una sentenza che rimarrebbe priva divente 
mandato dal governo, per l'aumento delle po- + di sanzione, il Consiglio riconosca con un Tsi 
ghe degli ecclesiastici della marina militare. » | ordine del giorno motivato, che l'ufficio con- pia dl 
; fi ii CHE dimnando il signor Bonvallet ha tutelato, jin la dard 
le one e six È questa triste circostanza , la del Con- dere 
< Niova-Vork, 9. — 1 repubhpcanì rimà- jo. LI signor Leveillè mantiene il suo or. ro 
sero vittoriosi nell'eeione dallIndina tolla | dino del giorno col quale il Consiglio si 4 quo 
chiara incompetente, e la meggioranza lo ap- a) pl 
prove. o 
Il signor Vantriin di tosto la propria do. (Al dermi. 
pan missione dalla presidettza del Consiglio pene. Ue 
presidente. ‘1 giornali di Filadelfia che avavano | rajo © del Consiglio manicipale rei 
combattato l'elezione di Hartrauft, dicono che | sidenza al vice-presidente Î fate 
questa elezione è l'espressioné del voto popo! ritira. 11 tumulto costrin Bear 
lare, a conidersmo, le questione dell'lrone A A Lira 
del presidente risolta a favore di Grant. I no il signor Vautrain di ritivar la sua ‘odi 
repabblicani fisteggino da pes tutto il Joro | deissone. Ti signor Vantrin è moto imp: (I nese 
Dici ziale © non sarebbe agevole di frovargli uu ‘giacché 
= | successore. Finalmente acconsente a ripren- (quel 
(Cerrisp. particolare dell'Opimioxe) |—"% dere « il grave peso » com'egli lo chiama. del 
Quindi il Consiglio si riunisce iu Comitato dea 
(W) Parici-Vensanes , 40 ottobre. — La | segreto, ascolta le spiegazioni del signor Bon- ilgora 
sedata di ieri al Luxembourg è stata ancor | vallet e prende la seguente deliberazione : Galibet 
più agitata, s'era possibile, di quella che vi | « All'unanimità i consiglieri generali riuniti fre li 
ho riassunta L'incidente Bonvallet non’? in Comitato privato, sotto la presidenza del ‘Alicia 
ha, ch'io sappia, alcun precedente. Giammai | loro decano d'età, approvano interamente ciò î 
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CRONACA DI ROMA 


Con manifesto municipale si notifica a tatti 
i proprietari e conduttori di tenute e pedicha 


della pazzia. Ma la famigli 
a mio credere, ha avuto ragione. Come! Per- 
chè sì ha la sventura di possedere un parente 
che si lascia trasportar dalla passione fino a 
commettere rin delitto Sito ada G 
imprimere in tutti i giovani ed alle spose 
pane generazioni il marchio indelebile che 
i loro figli saranno pazzi, ch' essi. medesimi 
diventeranno talî, se già non lo sono. 

TI signor di Kermel ha redatta una Memo- 
ria dalla quale sembra risultare che 13. serva 
Ja qualo è atuta occasione di questo dramma, 
avrebbe ceduto ai suoi desideriie poi l'avrebbe 
ingannato col fratello, Giò è poco probabile, e 
d'altronde sarebbe una cattiva scura. Udendo 
Ja lettura della sentenza, il si 
ha esclnmato : w-Avevate il diritto di ucci- 
dermi, ma non di disonorarmi. » Non è la 
sentenza che disonota, ma il delitto. Anche 
assolto, un fratello che per gelosia assassina 
il fratello è per sempre disonorato. Ritornerò 
a parlare di questo strano processo domani 
quando conosceremo bene tuttî i particolari 
del dibattimento. 

L'odierna seduta della Commissione perma- 


burbio di Roma di assegnare nel tempo e 
termine di giorni 40, dal 4 ottobre, Il'at- 
ficio di Anfona è Grascia in Campidoglio la 
superfisie dei terreni seminati, tanto”a ci 
reali quanto a Jegminoso cd ‘altrè coltiva- 
zioni, nonchè În superficie destinata al pa 
scolo del bestiame nel corrente anno rustico 
4872 in 1878, 

L'omissione delle denuncie, tutte prescritto 
dagli articoli 4,/2, 4, verrà punita, con una 
multa di lire 45 a lire 30, come verranno 
punite con malta di -liro 30 a line 50 le de- 
Nuncia False. 


La Direzione gencrale dei telegrafi avvisa es- 
sere vacanti tte posti d'ispettore Wlegrafico, 
con l’anno stipendio di lire 3620, e invita 
toloro che vi volessero concorrere ‘a presen- 
tare i voluti requisiti, non più tardi del 4° 
febbraio 1873, alla Direzione generale dei te. 
nente sarà poco dissimile dalla precedente ; { legrafi in Firenze su corta bollata da uns 
giacché il duca di Larochefoncauld-Bisaccia { lira. 

(quell'istesso che si è vantato di aver man-| | candidati subiranno un esame in iseritto 
«lato l’argenteria in Belgio appena si accorse | sulle seguenti materie : lingua francese, geo- 
che Parigi era in pericolo) deve interpellare | grafia, fisica, chimica, matematica, geodesia, 
il governo a proposito del viaggio del signor { meccanica è disegno. 

Gambetta in provincia. Parchè il signor Le- 
franc trovi modo di rassicurare il nobile duca! 
Altrimenti perfino î tovagliuoli prenderanno | 
la via dell'argenteria, e per poco che i le- 
ciltimisti seguissero l'esempio di questa c’- 
ina del loro partito, vedremmo le più i 
lustri fumiglie di Francia adoperare posate di 
mo fino alla restaurazione di Enrico V, ed 
asciugarsi la bocca: con fovaglinoli di carta, 
come i giapponesi 


Il nomo del Padre Raffaelo Garrucci della 
Compagnia di Gesù è ‘ben moto a tntti colora 
che 5° occupano delle arti în Jralin. E si sr- 
peva pure ch'egli da gran temo » 
colto i materiali per una Storia dell'arte cri- 
stirna nei primi otto secoli dello Chiesa. Gravi 
difficoltà doveva certamente incw trar: Ti pub- 
licazione di. un'opera. così 


ilnpariant 


i, “ tempi ne" quali, l'attenzione del italinni più 
Ieri, alle-Morgue' non si vedevr: alcan ca- che ‘agli studi artistici era rivolta alla vicnde 
davere, 1 suicidi e i casi di morte accideb> | deiia politica, Ma sinmo Îeti ch. mme wuciniae 
tale sono casi frequenti a' Parigi che il fatto rimossi gli ostacdli, ed al. patri. ono artistico 
testa accennato parve a tutti strmordinario. | dell’Italia s'aggiutiga ma Îaron cho il nov 
Mi sig. Ronsello, che giù vi dissî aver Poca. del'intore ci sisicara dover MiGcire per agi 
probabilità di essere cletto nell'Oise, harinun- verso pregevole. 
Fio alla candidatura via sfivecos elisigate D'ni padroCertaci be ONG). ul solaio 
Blincourt,- candidato: del scentro sinistro. Il saitore | jl Guacchetti di Prati; il quale ha 


signor Leone Chevreau, il quale non sa scor- 
dlarsi d'essere stato prefetto dell'Oise, hasindi- 
rizzato ai maires di quel dipartime 
vera lettera da gran visir. Egli ‘dichiara loro 
di tener per certo che: amche quelli i quali 
non professano la sue opinioni faranno alfig- 
gore il suo manifesto nel loro comune, e che 
gli altri gli presteranno appoggio. Se qualcuno 

sse al signor Chevreau che nel tempo in 
cui egli era prefetto, nn maîre che avesse 
fatta altiggore imparzialmente tutte lo profes- 


preso impegno di pubblicare la Storia dell'arte 
cristiana da noi sccenqata, e gia pe na man- 
dato innanzi un Seggio, nil quel: |a bellezza 
dei tipi e delle incisiont è. ver..aente di 
dell'importanza Ques'a sarà divisa 
in sette volami, c ella collezione di 
tutti i monumenti: Ti pittura e scultura (che 
si riferiscono allo scopo dell'autore) incisi 
rame su cinquec:nto favole. * 

Non basta però ludare* la perseveranza d 
Padre Garrucci w ls iniziativa del G-acchetti. 


sioni di fede dei candidati sarebbe. atato:de-: | Not-vogtiamo:spérarc; cl gli italiani vorranno 
sitio, che cosa risponderebbe il signor Gt | mostre in quieta ema cati crranno 
vera 


non sia spento l'amore del bello, ed incora 
giare, come si meritano} lo serittore ee)” 
poichè l’opera loro torn 
là della patria. 


ATTI UFFICIALI 


La dinssatte Ujfesaa del {2 ottobre 
tiene 

1. 1 RR. decreti e Ja relazione per l'in- 
chiesta sull'istruzione secondaria, che pubbli= 
«hiamo in altra parte del giornale. 

. IL. decreto 3 ottobre, clie dispone quanto 
segue : 

Dal fondo per le spese impreviste, inscritto 
al capitolo n. 234 del bilancio definitivo di 
previsione della spesa del ministero delle fi- 
nanze, per l’anno 1872, è ordinata una tciza 
prelevazione nella somma di lire venticinque 
mila da inscriversi in apposito capitolo, colla 
denominazione. Inchiesta sull'istruzione secon- 
daria maschile € femminile del bilaticio mede: 
simo del ministero dell'istruzione pubblica. 

Questo decreto sarà presentato al Parla. 


Leggiamo che in Ancona, la sera "del 2 
scorso settembre, veniva inaogurato il Circolo 
filologico in mezzo ad un numeroso concorso 
d'invitati, fra i quali il prefetto della provin- 
i indaco, i presidi degl'istituti pub- 
blicî d'istruzione e molte altre distinte per- 
sone. Scopo. precipuo di queet'istituzione é di 
promnes: ra © diffondere lo studio delle lingue 
viventi ed nnirne gli studiosi a proficuo o pia- 
cevole convegno. Nell'encomiare l'idea di quel 
capoluogo di provincia, ci cade in acconcio 
di ricordare che anche in Rima si è avuta una 
simile idea & che si sono già iniziato delle 
trattative per l'istituzione di un Circolo filo- 
logico, che aperiamv fra nun molto veder mess 
in esecuzione. hd invero, se v'ha città in cui 
la studio delle Jingue sia necessario, è senza 
mento per essere convertito in legge, fallo questa, in cm, nell'inverno specisimente, 

3. R. decreto 9 settambre, che determina un decimo qmisi d:lla ropalsziono si compone 
l'anzianità fra i sototenenti di cavalleria no- di foresiieri «1 tutti 1 vasi, î quali, ne sinmo 
minati nello” stesso giorno. persuaisi, non domanderebbéro di gneglio che 

4. R. decreto 24 agosto, che revoca una » in quei Circoli il mudo di passare un'ora 
disposizione relativa alla percettoria del co- ettevole ed. atile conversazione. 
mune di Capicatti. 

5. La nomina del comm. Diomede Marvasi 
a Grande Ufficiale dell’ Ordine della Corona 
d'Italia. 

6. Disposizioni nel R. Esercito. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 42 ottobre 41872 
(Osservatorio del Collegio Romano) | 


ssi G Ml Barometro è ridotto a 0 n al mare. L'al- 
La Direzione generale dei telegrafi anbunzia tezza della stazione è di 49m 65; 
che dal di 8 corrente è aperto in Baselice, Barometro n sezzodì = 760,7 
provincin di Benevento, on ufficio telegrafico Termometro (oesligrado 3 
con orario limita*» di giorno. Mascio = 31.6 — Mini = 188 
— Umidità media del giorna 
ita Ufficiale del 43 contiene : — Assolata = 13,86 
1° R. decreto 24 settembre, che autorizza Vento eminem Gut moderato QI 
il comune di Civi Rom», ad — Stato del cielo. «on rare, piogge piimia 
assumere la denominazione di Civitella San © dopo il mezzodi. Alla sera spessi lampi al Spd. 


Sisto, Pioggia în dA ore— Sht,0, 
2° R. decreto, 20 settembre, il quale di PT 


spone che Ì generi esteri provenienti dall’in- = 
tarno delloStato, che entrano nella città fran:a-_—"INOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
di Messina non potrsnno essere ammessi al —_ 

Steade ferrate. — Lezgiumò noll'Ero- 
nomista d'Itaia del 


trattamento delle merci nazionalizzate se non 
ne sia provato îl pagamehto del dazio di en- 
La Compagnia realo delle ferrotia tarde ba di- 
chiarato che poirà mano alla cdairazione della 


trata con bollette di data non anteriore ad 
un anno; 


* Disposizioni nel pérsonale della pubblica _finea Sassri-Oviri col dapprima ola rina: 
istruzione. N ziare. Sono omì soddisfatti i voli ‘gspressi » tal 
A° Un decrelo del ministro dei lavori pub- rigaardo dalle popolazioni dell'isola: 


blici in data del 42 ‘oltobre, che aprè un 
concorso per titoli ‘al posto di applicato di 
quarta classe nei commissariati per la sorse- 
xlianza dell'esercizio ‘delle ferrovie. , 


e —__— —î 


Sicurezza pubblica in fardegua. 
— Leggiamo nell'Avsenire di Sqrdegna dell” 
Da Nuoro scrivono che in tutta il settembre 
non si ebbe a deplorare | grassaziona, dj,agria. a: 
che talio ciò si ‘devo all'axione ben combinata 


dell'Agro romano c di terreni sodivi nel su-* 


della aquadriglia 
di tambinieri. 

Tn 80 giorni la arrestò 16 maltat- 
tori, fra enivalconi fetnati Tatitanti.. Ventisei in: 
dividui di cattiva condotta del Nuorese farono 
mandati a domicilio coatto. Per altri molti sono 
in corso gli atti necessari. Ora si vanno pren: 
dendo misure per garantir meglio gli atradoni da 
Nuoro a Orosei, MampiadA e Macomer. 


Le ona del teri. — Leggio 
{ nol Panoro di Modena dell'41 


> Oggi al tocco pom. nella Chiesa di S. 
| suno, presenti lo rappresentanze. del Muni 
del Comitato promotore del Centenario è del 
Congregazione di carità, ha Idogo_.l- riconosci» 
mento © l'esumazione delle spoglie mortali del 
‘ grande storico. Esse riposano sotto il pavimento 
del peristilio di detta Chi 


Gallîsss, con dae colonne mobili 


Ago 


în questi giorni si sta 

per celebrare il centenario. 

Conflitto ea arresto. — | giornali 

! di Napoli dell'14 cì recano notizia di uno 
scontro avventto nelle campagne di Poggio- 
reale ira la forza pubblica ed una associ 
zione di malviventi, 

i Un delegato 0 un vicebrigadiere di pub- 
blica sicurezza assalirono coraggiosamente sei 
malandrini o riuscirono a ferirna ed arre- 
Sstarne due, 

Il vico-brigadiero è stato ferito di pugnale 
ia una mano. Il delegato è rimasto illeso. 
Prestito di Bari. — Ecco i principali 
risultati dell'estrazione del 40 ottobre: Il pre- 


mio di L. 50,000 fa vinto, dalla serie 272, 
n° 36. HI premio oli *. 9000 dalla serie 495, 
n° 80, 

Temporale. — Leggiamo nel Piccolo 


Giornale di Napcli del 40: 


ll temporale di stanotte ba prodotto lievi danni 
in'Napoli, ma molti fra Torro del Greco @ Por- 
tici, dove è stato (ortissimo, dove per 20 minuti, 
dalle oro:2,40 alln ore 3, s'è avuta l'importuna 
visita d'on sifone, al quale tutti ban fatto onore 
Jovandosi di letto. Il vento impetuosissimo ha 
#p«Inacato molto finestre per dar libero passaggio 
all acqua; in altre case dove lo imposte erano ben 


ferme, l'acqua è entrata per le fessure; molti pian- 
terreni quindi allagati ; l'acqua vorticosa abbon- 
dantissima. Ua camino! di palarzo reale è caduto; 


un aliro, precipitando sa fragile volta, l'ha fatta 
cadore si d'una povera vecchia ch'è siaia sal- 
Wta da u> operaio; in lutti i giardini privati 
nel boschetto reale, nella stazione di Portici, an 
nosi alberi sono stati quale spezzato, quale sra- 
dicato, © portato via; on albero ch'era nella corte 
d'una casa s'è trovato, cosa inesplicabile, fuori 
della corte stessa, senza che l'uscio da via sì fosse 
aperto; rotti i pali del telegrafo fra Portici 
Torre del Greco ; rotti alcuni pilastri ; rotta la 
tettoia della stazione di Portici ; rovesciato al 

ramatello un casotio di legno dentro al quale 
avea cercato riparo una guardia doganale ; spinti 
sulla rotaia per oltro cento metrì i carri ch'uran 
fermi hella stazione di Portici 
punto 5°è vedato torto como con Îa forza .di dieci 
cavalli un pezzo di binario; un fulmine caduto 
Alla Croce ha ferito,. dicono, due persone... E 
tutto ciò in una quindicina di mina 

Avviso alle ragazze da marito. 
— Scrivono da Tradit: alla Lombardia di 
Milano: 


 Cuasso, condusse a casa 
i. Egli non ha che quaran- 
ni, è di rara robustezza, e può forse se- 
gnare il romanzo matrimoniale’ della sua vita 
con un Sorà continuato. 


la 


annunciammo, è circa un 

ico di Bagnacavallo ed il 
ronsigliere comunale sig. De-Giovanni si. raplicò 
la scorsa settimana contro quest'ultimo, jl che 
prova che l'assassino intendeva la prima volta 
colpire soiamente il De-Giovanni ; ma fortunata» 
mente questo secondo lentativo a quanto sembra 
gli riuscì peggio del primo, poichè 11 supposto 
assassino sarebbe stato arrestato. dai reali cara- 
binieri. 


Enec me capitale, — Scrivono da 
‘Aix, 2,, che 1 duo capi della banda deita De 
la Taille, Galétto e Garberino, condarmati; a 
mort dalla Corte uAssisie delle Bocche del 
Rodano, furono giustiziati ln mattina del 4° 
davanti alla primone d’Aix. I due condanni 
morirono «on corsygio, 


ici 


DISPACCI ELETTRICI ! 


(AGENZIA STEFANI) ì 
Bruzelles, 42. — La Banca nazionale ha 
rialzato lo sconto dl 4 412 al 5 per cento. 
Parigi, 12. — Assicurasi che x principe { 
Napoleone fu iuviteto di lasciare la' Francia ? 
A inezzoziorne, come ultima lì 
li. 11 prine 
per vbbedire a que ine. A meziogiurno 
wemozzo xli-si presentò il segretario del pu 
Tetto «i gulizià, accom): uato du duo eg ti 
e gli ordinò i segni:lo verso la frontiera 


principe. ; 

Parigi, 42. — ll principe Ne paleom 
di parure © fu condotto alla_frontiera, L’or- 
dive di espulsione non si riferiva alla princi | 

Clotilde. 
PP ifedrid; 49, — Cl'insorti ab Ferro biso 
impadronili. di alcuni piccoli vapori la gnerra, 
ed arrestarono. îì guari del faro, impo 
dendo l’entrata e l'uscita dall porto. La gar 
nigione rifinta disocondanli. Essi sono c 
dati da; ungantice capitano di fr sata sc 
dalla anarina.. 


là stesso in un { 


nominali pare le demaniali a 504. 


Parigi, 42. — Picard, ministro di Francia 
© Bruxelles, ritirò probabilmente la sua di- 
missione pervivè il giornale il Temps smenti 
sce la motizia Che egli si sia dimesso. 

Parigi, 42: — Una lettera del principe Na- 
poluone, in data di Millermont, 42, iridirimata 
4 Grévy, protesta per la violazione commessa 
contro i suoî diritti e domanda uma ripara 
zione dinnanzi alle autorità competenti della 
Francia, indirizzandosi al presidente dell’As- 
semblea nazionale e della Commissione per- 
manente. 

La lettera ricorda le duo elezioni del prin- 
cipe in Corsica, l'altima delle quali fu con- 
validata senza opposizione. Dico che egli avea 
"n passaporto debitamente vistato per entrare 
fn Francia. Racconta che, trovandosi nella 
tasa di un amico, ove dimorò tranquillamente 
per tre giorni, ricevette l'ordine d'espaltione, 
al quale egli rispose con un rifinto. Sogginnge: 
€ Questa mattina il commissario della polizia, 


che. pertiva per la 
frontiera. lo approfittai di alenoi istanti. per 
formulare questa protesta contro wu arresto e 
un'espulsione arbitraria, a cui În mia condotta 
non può dare pretesto. » 

Il priacipe termina dicendo, che egli s'ap- 
pelli, come sempre, al solo sovrano di noi 
tutti, al suffragio universale © ‘aila volontà 
nazionale. 

Parigi, 42. — La Patrie dice che un com- 
missario di polizia sì presentò questa mattini 
in casa di Maurizio Itichard ed intimò al 


Principe l'ordine di espulsione. 1!- Principe 
disse clie consrebbe soltanto dinanzi ad un 
mandato d'arresto. Il commissario allora si 


ritirò. Il Principe fece colazione colle famiglie 


Richard, IRmher + Abbatucci. 11 commissario | 


i Fitoruò alia fine vella colazione con un man- 
ato il'arresto e accompagnato da due gen- 
i dormi. Il Principe, dopo avere constatato l’im- 
piego della forza , montò in carrozza accom- 


pagasto dali» principessa Clotilte © da tutti } 


gli os iti di Maurizio Iichard. Ua convoglio 
speciale li accompagnò sino a Batigaolle. Di 
Tè il solo Maurizio Itichard li sccompacnò fino 
alla frontiera. 

Il Bien Public constata che il governo non 
diede alcua ordine carca la. principessa Clo- 
tilde. 

Parigi, 42. — 1) Soir dice che Thiers.igno- 
rava ancora giovedì ché Ja principessa Clo- 
tilde accompagnasse il principe Napoleon: 
che fu molto sirpreso nc'l'udrè che la fig 
del Ie d'Iulia trovavasi in Francia. Allora; 


Thiers pregò 
ire, a titolo 
affettuoso, ad incaricarsi di una missione 
| presso il princip», ma Vimercati non ha po- 
i tuto far retrocedere il principe dalla sua de- 


1 all'impiego della forza. 
ù BURSE DI COMMERCIO 


{Titoli arigi,19,Vienna19Berlinotî 
Prestito frane. 5°) sin] 
4 Rend. franc. 


ine 
» italiana 5 
* aosriaca . 
+ Consolid. inglese ; 
Farr. Lomb. Azioni | 493 — 


q Ubbligazioni dette | 962 50 | — 
{ Pere. romane Azioni | 148 — | — 
Obbligazioni detto | 184 — | — 
ObbI. forr. V.E.IW6N] 198 25 | — 
ObbI. ferr. Merid. |#07 50| — 
| Fer. ansiriacì — — [sos 
Cambio soll'Italia | sil| — 
| Obbi. Regia tab. . | 485.—| — 
! Azioni. -. ss] 
Londra a vista : :| 2561] — 
Aggio dell'oro piim.{ 918| — 
Mobiliare ... ;.| —— [#32 
Banca Ansiriaca' | — — | 906 


Consolidaio inglese Non 
Rendita italiana 


RIVISTA FINANZIARIA 


Chindovamo la settimana precedente a quella 
che forma argomento della.presehio. rivista con 
un ribasso sa tutta Ja linea vennloti. dà Parigi è 
non perriò si desisttta in Talia al cominciare della 
settimana scorso dal buon contegno sulla ren- 
dita nostra e dall'entisiasmo rigpetto. ad altri 
valor. 
Il 5 0/0 fece qui sabato 5 corremte 73 80 con- 
tanti o 73 85 il 7, primo giorno dell'ottav 
altre piasao si ‘tenne tra jl 74 15 al 74 20 
fino mese. Perdette il martedì a Firenze, a Ge- 
nova, a Milano 10 dentesimi, ma a Roma con- 
servò il suo corso, per coi si può dire che è tutto 
venerdì saggirò intorno questa cifra malgrado il 
rialzo dello sconto a Londra dal 5 al 6 00. Sa- 
Bato si fa ano”> meglio sotto l'influsso del di- 
spaccio di Parigi della sera antecedente vennio 
in aumento © qui sì feco a contanti 74 «o nelle 
azzo fino a 74 60 fine mese. 
010 a Firenze invariato a 43 70. 
Il prestito nazionale gemeralmente teri a 79 
d a 73 25 lo stallerato, 
ecclesiastiche a 865; 


Lo azioni della: Ranea: Romana; oggetto sem: 
pro di richieste insistenti o di transazioni impors 
tanti. Da 1900 salirouo un giorno sino 2050, ma 
por ripiegaro a 201% © chiudere a 2079. 

Diremo più innanzi le cause di questo insolito 


ja Banca lualiana cho lasciammo 
3990 salirono traversando fasi vertiginose sino 
24400, ma per ripiegare a 4280 ari) 
il presso di 4300 © chindero a 4315, 
Ben tenute. sempre le azioni della Banca To- 
scana. Fecero in principio di settimana 1862 ma 
i scesero fino a 1835, risalirono a 1840 poi a 
1850. Ancora meglio: tenute; qualle della Banca 


| Toscana di credito che: da' 74 ascessro n'900. 


1 alla Scuola, di 


Negoriato ‘con favore le azioni della Ran 
netal 


la azioni del Mobiliare italiano ‘a prezzi inan- 
diti; da 1052 talirono a 1120 © chiudono a 1140, 
A Genova in sostegno vivo i titoli dello prin- 
cipalì Banche locali. La Banca di Genova da B40 
jaccò 1°855. Il Banco Commerciale Ligure da 
700 dall è 735. La Cassa di sconto da 1810 a 
1355. La Cassa generale da 440 a 457. La Com- 
pagnia commerciale italiana da 569 a 573. La 
Banca di costruzione da 330 a 382. 
oli ferroviari emi ‘lenti aneli'essi. Le obbli- 
gazioni V. 229 a 283. Le azioni. meridio. 
478; lo obbligazioni relati 


nuovo aumento le azioni della Regia, le 
quali da 800 salirono a 395. Le ‘obbligazioni re. 
lativo a BIO cita 
Rialzi sempre crescenti nei cambi e nell'oro. 
Ta Francia a vista da 108 85 asceso fino a 


Ta Lotira a 3 mesi da 27 602.27 07, 
L'oro da $2 08 a 28 15, 


economico come nell'ordine 
politico, deve tenersi libera, fhidipendente da ogni 
infuso straniero, hanno avafò ragione fi com- 
piacersi della condotta de' mercati nostri durante 


él passarsi loggermente di tutto ciò che far 
cova oggetto di grave preoccupazione ‘agli esteri 
i, sia nella vivacità dello transazioni spie- 
pata rispetto ad alcani valori. 
Coli l'inazione @ lo scoraggiamento, qua l'ope- 
rosità è cia. Si sarebbe detto (lanto è me- 
ni contrasto).che Francia, Inghilterra, Ger- 
| mania fossero ni nostri antipodi, & che niun raj- 
| porto, anche lontano, ci loganse: ad eme. Però 

non si creda cho noi non aspiriamo, quant'altri 
mai, a codesta indipendenza d' Italia da” mercati 
{ stranieri, nò che intevdiamo 

de' valori sui*quali Ja"speculazione 
fervorata nei passati giorni, ma noi 
molto' cammino ci resti ancora'a fare ininzi di 
giungere a quell 
davvero indipent 


detrarro al merito 
è tanto ie 


Coll'aggio dell'oro all' 


0j9, coi cambi elevati 
enormemente, colta nostra Rendita che non piò 
fare un passo in avanti senza che l'estero non ti 
opprima colle sne vendite, con nà crisi moni 


cùi noi speriamo venga scongiurata 
sunto anche in prospettiva fa sentire 
tera i sodi tr 


faropa 
i effetti; com tutto questo, in- 


\omîma, che.ci premb da ogni Teto, un poco, di 
prudenza © di moderazione non ci’ sétbrétehbe 
soverchio. 


Citiamo ad esempio alconi fatti .come quelli 
ehe meglio pongono in evidenza l'opportunità di 
questa avvertenza e che dimostrano quasié la 
speculazione abbia oltrepassati quei confini entro 
i quali per qualche tempo così saviamente a ta 
neva raccolla. 

Noi non abbiàmo nulla a ridire cérié sulla 
solidità è rispetabilità. dello azipni della, Banca 


cisione, volendo questi cedere soltanto dinanzi f l'alisna, ma considerando senza passione i rialsi 


cui farono fatte segno:‘nel «girò “di .poché setti» 
mani bono parero quei rialzi stessi ec- 
vessivi 6 molto al disopra di quelli éie'gli ili 
aperabili da quel titolo renderebbero ragiomenoli ? 
© che noi siamo diventati siffittamentà ricchi in 
Ttalîa dal permetterci il lasso di un implefo al 
4 °to, fralte non maggiore «certo -di-quelleche 
Qonsa aspetti quando il dividendo attnio pasrà 
È È 


partito 

e Je azioni della Banca: sno 
bois fire il premià di olfré LO 
loro venno attribuito? Si dice che cotesto 
tuto s'accinga ad una nuova emissione d'i 
all scopo di completare so capitale; 
minale, di 10 milioni, capitale in parto 
rato pel fato dell'Amministrazione: passata; ia 
si dica pan.anche, e molto fondatamento,. cl 
azioni verrazlio emesse con un premio sassi 
Jovante, tanto rilevante da equiparare 
lo perdite che pretenta il’ portafogli 
Banca; 


È da ciò che si trae argomento all’entusizi 
per quel titolo? 
Così dello azioni del Credito mobiliare tiri, 
che è pure fra i titoli che noi crediamo più 
gui di stima, non sembrare 4roppo  itile- 
flossivo un premio di oltre n 178 ° di cdlija 
appentiione lo ha atri? Si dc che quo 
ioni daranno un dividendo. dell'8 | dili 
somma che rappresenta» attualmente, è lo 
‘diamo, ma per un Istituto che hà nome Mîbi- 
liare, 118 °o Basta, ovvero baats darei 
terza ché tale sarà in seguito? 
Sottoponiamo, agli, gomi 
ali ada IO 


GIACOMO. DINA; Dimtttons 
ROMBALDO GIOVANNI; (Gerdib: 

—— 

Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, 33 - Anno 88 


Col 5 novembre si ricomincierà la preparaione 
per l'ammissione alla R. Accademia militare, ed 
nteria © di. Cavalleria. 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 
mo REMO RATIO Ca 
Hi : 


Voti l'importanie avviso in f.a pag: 


DA RIMETTERE 


Giornali... Francesi. Diri- 
gersi all'Ufficio der Gi iù. 


SOCIETÀ 


‘Sede della Società ROMA, via Banco Santo Spirito, num, 12 — Uffizi succursali: FIRENZE, via dei Fossi, num. 


REGNO W# DITALIA 
. COMPAGNIA FOND 


RIA ITALIANA — 


ANONIMA ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI ‘ 


autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867 


14 — MILANO, via Santa Radegonda, num. 19 — NAPOLI, via Toledo, num. ‘348 


Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiane n: 


diviso in 80,000 azioni di lire 250 ciascuna, di coi DIECI MILIONI completamente versati 


Sottoscrizione a num. 40,000 nuove Azioni di lire 250 ciascuna dal num. 40,001 al num. 80,000 
aasunti dalla BANCA DI TORINO in nrione ad altre Case bancarie A 


CONsIicGrio wr 2 EMMI SIASTARAZIONEK È 
Conte FRANCESCO FINOCCHIETTI, sonatore del Regno, Presidenie 


Conté CARLO RUSCONI, Vice-Presidente 
Consiglieri: BRANCIA march. Carlo 
°°3" "CIAMPI cav. avv, Oresto 
3 GEMNI ing. Angiolo 
» = JANDELLI Giuseppe 


La Com Fondiaria lialiana aumenta il 
suo capitale da 10 a 20 milioni di lirn. 

Tale aumento è determinate dal grandioso svf- 
luppo che ebbero gli affari della Società mol 
cersa di quest'anno e da una serie d'imporianti 
eperazioni ch'essa sta per iniraprensore, 
asigane l'impiego di considerevoli mezzi. — 
È questa nne deliberazione presa a voti noanimi 
dall'Assemblea gonerale degli Azionisti tenuta in 
Roma .il 16 maggio 1872. ti 

La sottoscrizione delle 40,100 Azieni da L. 250 | cizi 
oinscuna cestituanti il deeretato aumento di Ci 
Pitale, è aperta dalla Henca di Torino, in unione 
ad altro Case Bancarie -di-prim'brdine. 

Le Banche nssunirici udfrono ora alla pubblica 
sottoscrizione le 40,000 nzioni vlella. Compagnia 
Fondiaria Jioliana. 

Sei anni d'esercizio, brillanti risultati conse- 
guiti, larghi dividendi dati ogni anno agli Azi 
ist pongono bri 19 Compagnia Fondiaria fta- 
diana în etado di faro nppelîo al credito pub- 
Hioo cei linguaggio dei fui cormoit. Pra 


tin 


Con un capitale versato di 19 milioni di lire, | © finisce‘ 31 dicembre. 


La Sottoscrizione Pubblica sarà aperta nel giorni 16, 17, 18 e £9 Ottobre 187 


Banca Biellese 


Biella 


razioni fondiari 


II Capitale £ 
ftaliane 


Consiglieri 
ini 


: INCAGNOLI cav. Angiolo 
MARCHI ing. Eufranio 
MASOLA marchese Francesco 
MODENA Lazzaro 


MOLINARI avv. Andrea, deputato a! Parlamento 


NICCOLINI mi 


‘cheso Luigi 


Consiglieri: FALADINI cav. ayv. Domenico 
» PALLAVICINI Principe Francesco, senatore del Regno 
» PUCCINI avv. Giovanni 
» WENNER Federico Alberto 
MALATESTA cav. Giovanni Battista, Direttore generale 
LATMIRAL avv. Gaetano, Segrelario generale 


jo A87I. Senza carcare 1 


dividens 


tom titoli 


proprie di quegli Istituti dei quali Il pati 
è in beni stabili # © 


sul pres 
Fun terzi all 


la Secietà ha presoniemente un attivo che pu 
‘essore valutaio a circa 45 milioni , tenuto ca) 
colo dal valuro de'terreni fabbricativi @ degli 
stibili della Compagni 
questo patrimonie 
stituiti da beni stabili o da crediti ipotecari; # 
che | l'altro terzo per in massima parsa da Titoli rap- 
prosenianti |a pariecipazione della Compagnia 


di costo, 


pi delle up 


ini Apotecari 


Capitale Sociale. 


tale è di Vo 


Mili mi di N 


RBonefiri o dividendi. 


L'anno sociale comi 


Comp. 


logui — Donato Ottolngi. 
dirla — Eredi di R. Vitali. — | Cuneo — Briolo ip 
ita Agricola Industriale, — Ranca { Chiavari — Banca di sconto. 


Popolare. — Giuseppe Biglionr 
Anoonar— Yarak c' dlmagin. 
fiosia — Pietre Gallesio. n 

Tianca del Popolo, — Anfossi | Casale 

Metutlo, — Terracini S. di M | Catani 
Arezzo Ti L. Mannini. — Angelo Ca- ; 4. 

stellì. — Gualberto Viviani. 

Credito Meridionale 
Comp. "= Credito } 


"Bayor, 


Comp. 
Domodoss 


| Crémona — 


Cagliari — Banco di Cagliar. — Luigi 


iceardò Pagliari. 
ix @ Ghiron, 


Popolare. — Diego 
raldini Sala © 


Jola — Fratelli Maffi 


Firenze — compacuia Fondisria ita: 


Filippini 


n 

Ferrara — Cleto ed BI. Grossi, — Rer- 
‘uaruo Cavalieri. 

Foligno — Gir 


Tassa 
BE 


dei Fossi. — B. 
inca di Firenze 


10 Girolami. 


‘| Y'offre un Commetico chimico (Go- 
intuto di miglinia di pers 
iltorra perche. prefri 


, basato 


lu composi; 


go ‘e' meglio ritobta ak RetamwR © per seripre 
ed ‘alla ‘barba Il 1oro colore castagno-bruno e nero naturale 


primitivo sensa luconvenienti nè periool: Non spore nè 
ivo di nostanze graanò o corfoai 


charia, perché 


; #8 bian 
IVè. La semplice appli» 


caziono dà subito il colora desiderato (effetti garantiti) d'idbre- piace- 


vpliszimo, 


Presenta l'impareggiabilo vantaggio che si può usare anche 


fa viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 


inglese. 

al 40 0.47 Ra 
CCA 

via Gavour, 17. Îa Torino, 


atogsa Ditta, via Roma, 
prerao lai 


Prorso L. 6 e L. 8. 
nesso la Ditta.a. Dante Ferroni, via della Mad 


già Toledo, SYa Fiféiza 


Appino profumiare L: D_Rurba- 


roux, 0. Si npedisce dovunque, contro vaglia postale, però ova vi d fere 
Mito nie pigpalmnl i 


cetta -coll'istruzione, 


NB. Mediante ordinazione diretta allà farmacia del 
dei n. 15, 


quer tl inno i 


Dl'tanto rinomato ELISIRE 
infallibile. contro le febbri intermittenti ‘del 
dott. Guareschi di Parma; costa L:1 alla boc- 


Parma; quasto Simpfio viena spedito (anco per la' posto: 
pillole, eatru scatole chi tore Sallistrazione. n lesi 
Si spedisce gollanto per la ferrovia, acpordando un forig sconto a norma delle or. 


Deposito inBema presto la Dita Dauls Ferroni, via della Maddalena, 48 


FEBBRIFUGO, 


do, Adolto Guareschi, stiada 


CURA 


RADICALE 


dello malattie Venerea e della pelle 


CP HIQUARE DERUBATIVO 


del prof 


Sreut' garinliti: #0. 20ni di folicì sucosssi ‘otiemuti in tatto le pri 


marie cliniche d'Italia. 


Depositi: Roma, Ditta A. unto Ferroni, via della 
macla Ononi. vis del Corso: Pifthze, DI: 

Mentelatici ; 

none e 


ta @, Contessini “a; 


pins 
dati, pg Fe 


ned! ed in futtà le principali farmacie 


Pieri, Lia Rom i, 
»Puliti.e' Forint; Napolt,, Dita 
ion, via Rota; Wegntio Vinppi 
Birf@hi, corso’ Vittorio Emantele "R° Akentit 
“Monde: Genova, Bruna, Mojo Veneria, Zam: 


dalona, 40.97 0 far- 
Recon va n 


Goth. Maxima, fr. atea, 
Regni Scar, Baliala, Mo: 
Piapenza, . Varnsi. Pavia, 


Fale Sn Rarapii. Viterbo, Spi: 


fa il primo di 


10 Ronò 00: 


AI 31 dicembre si compila un inventario co- 
satanto la situazione della Società. 


Le Azioni hauno diritto: 


Di 
"A on 

bito semest 
do AI 
inventa: 


teresso fisso del 6 por conto paga- 
vente. È 
‘ar ceuto dej bopefizi constatati dal 
jo annmale. 


Pr TO o) de) Coin Loss ae -l | 1 dividendi sin qui corrisposti dalla So- 
RO DA ec iudia gui alice? | cietà, ai suol Azionisti in sei anni di. esi- 


stenza non furono mai inferiori in media 
del 9 al 10 per 100. Nel corrente anno gli 
utili già a quest'ora realizzati dalla 'So- 
cietà oltrepassano i due milioni di tife , 
er-effetto della vendita di una parte dei 
| terreni fabbricativi all' Impresa dell’ E- 
squilino e di alcune importanti tenute. 


ira Diritti 
degli anfichi Azionix 


Azioni hanno la preferenza nella sotto, 
alla pari delle nuovo Azioni 


na 


A forma degli Statuti i portatori doîle antiche | 


Quotazione delle Azioni. » 25 tre mesi dopo il seconde versamento. 

Le Azioni della Società sono quotate alla Borsa CR i o 
di Roma ed a quel'o deile principali Città d'I- band 

talia, lo che ne rendo facile la contrattazione 

8 costilnisco per esse uno speciale vaniaggi 

Condizioni 

della Sottoscrizi 

ie Adoui che sì ameltono sonn in nuwero 

di 40,000 e portano i numeri dal 40,001 al- 


Lo rimanenti L. 125 non sarante chiamate 
so non quando lo esigano i bisegni della So- 
ciatà, la quale dovrà prevenire i sottoserittori 
almeno tre mesi innanzi per mero di avrise 
da inserirsi nella Gazzetta U/fials © da ripetersi 
per ire volto consecutive. 


‘no. 000. Ogni sottoscrittore bo anticiperà i versamenti 
| vame:no omosso al prezzo di 250 tire cissenna. | dovatî godrà salle somme anticipato. Te sconto 

È diritto st eotimonto del di ‘6 per cento'anuoo, calootansesi l'anno sii 
Re olo aî dividendo a dalarv dal|iempo cho rimarrà a matorare tra l'epoca del 
forio. a cui vengonb ‘fiati 


versamento 0 la dilnziono concessa ni sullo» 
seriltori. 

Al momento del quario versaminto di L 44 
sarà consegnato al sottoscrittore ua Til al 
portatoro, negoziabile alla Borsa, in cambyo della 
ricvuta provvisori 

Qustora le sottoscrizioni ecerdassero la qua 
tità delle Azioni da emettersì, le medesime ver 
ranno assoggettate a proporzionale riduzione. 


|ex. computersi nel crpono dal prim 
| 4610, sondente il 39 etagno 1873. 


Versament 

I vorsimenti saranno eseguiti comp approsso : 
L. 20 all'atto della sottoserizione. 

» 30 nl riparto dei Titoli che dove. avor 

luogo ton più tardi di 20 gìsn 

stalla cli ne. a 0 Na sottoscrizione. 


Fossano — Bane | Messina — G. Walser 6 Comp. — S. | Piacenza — luigi Ponti — Cella e| Sinigaglia — P. Santini. 7 
Genova — L. Yust. Polimeni fa M Alu [ Toeido = Banca di Forine: — U. Gel 
ai: Genova. — Bsaca It:lv Svizzera. | Modena — Ab. della Min — 1, Vito! oe. Comi 
a get. ‘Treviso — Glac. Ferro — Pietro Ora 
Intra Lai Ghermi Udine Marco Trevisi. Luigi Fa- 
Ivrea — L. A. Otivelli. + Via Baneo È. Banci | Des — Emerio Movaini. 
Livorno — Angelo Uzielli. — Federico 6 Comp. — imp. — Banca ‘Vicenza — Banca Popolare. — M. Bas 
Verna Ml ams ql | Vi din ani im, [| dt Rm, 70 Gli | sa ilo 8 tl Co 
de i Pia Toledo, 348: — 0. F Reggio Em — Federer e. Grass —! Vercelli — Frates.. Pugliesi. — Rane 
Lecco — Frantesco Maggioli. — Banev di 230 I, faccio ia "Agicala. 
iveppa Gi rs — Bauca | ‘coso Liuzi, — tarlo del Veochio. | y-AEA®I*- nine Popolara. 
di Lecco, — Banoa Popolare. Me oGNErA — Banca Pon 
Lugano — Banca Cantonale Ticiness, Voneta di Deposti. | Spezia — Bates Vares — Antonio olchini. — Gir 
Mizano — A. Voz:l + Comp — Mason PAL 22 Domenico Negreui a } Saluzzo — Segrè Mare! seppe Bonazola. o V 
oli, — | ‘Legni © Tede: ‘suirsaio della Banca d'Asti. Venezia — Buen di Credito Vino — 
ua Fondiaria Tlalana Via 10 — Ep. Demisser e'Comp. — |'Savigliano — Bauco di Sarigiiano. | M.©4.Frreta 6 Comp. — Giuw-pe 
logoada, 10. — Frane. Gom- | È Rider. Fratelli { Savona — Banca di Savona. Qagaro. 
pagnoni. — L: Muratori 0 Comp. |" Fraieili Molfino. (Verona — ligli di Laudadio Grego — 
Mantova Gaetano Donoris — A. Finzi | Pacmi hi — Siena — Giorgio, —|'Frateti Welss, — Fratelli Pioches 
“ Comp. ù di Vincenzo Croci fu Don, 
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è 
DEPOT 


det 


Roma, già 


RTP 


DI LINGUA FRANCESE 


La sig. DE FOIX di Pariy da lezioni 
di lineua francese praticando unf'alato fo 
facilinsime per fimpararla (n pi 


che, coudscendo già questa liugua, de- 
siderano esercitarsi per pariarla facil- | cisti 
cita un w 
acquistare questa fuctiftà, 
Detta signora dà pure lezioni d'in 
giese e italiano, Indiriszarzi in via delle 


GIOVINE farmacista ch 
ppia pariaro l'inglus. 
Dirigarsi al sig. G. Gurri, Genova. 


PARFUM DE CHARD MADANCODRT 


BUREAUX gi MAGASINS 


NAVONS. TRANSPARENTS 


autres Partums, Extraits d’Odeurs, Eau 

te, Sachets, ete. 

Ghes. FILIPPÒ: COMPAIRE; al Regno 
di Flora, Roma, gia del Corso, 396 


LE SOTTOSCRIZIONI = 


Compagnia fondiaria italiana si ricevono 
alla Casa di'cambio di A. Dante Ferroni, 
vi della Maddalena, n. 48, Roma, Via 


voor, 27; Firenze. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da €. Carbone. 
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. deliea 
her « 
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Tal 


© toplicatamenta da 
per Apestamna LR 4 
cv-retrio per sempre delta 
l'Arulea Gail 
Seni schon deva 


0 4 


, p. 1°, prezzo piazza Sciarra 


Meravieti, 24, Milan 


via Rem, grà ‘Rolede 


Boulevard Sébastopol, 16 bis, PARIS | macia del Caprio, Ernesto. Wercastet, 
Osta a varata A asnuina (Scine) Carnio Gueerare, Gutielo; A; sanore 
cea! rile, 

GRANDE FABRIGATION D'Agostino, Pin TH 


Ferroni, * - Cavonr, 27. 


DR 


A la Giyoérino 
toutes Odcurs 
de ces Savons et de tous les 


revenire n 


Tojedo, 53, Napoli, Via Ca- 


che quelle di smette: Emplasiri 
uf Aprcralità. 


vani di Mileno, in quale è 
ninfe bei «uo getvere null 
domute cor land cerosgi 
done gve l'aruica nen cetra 


danno i! soloro 1 quali ‘mai 
duta la specialità suddetto Gi 


rortouza di absicu: 
‘ooemenza della lala 


porlare ln firma a 


itignomato: o mistfieate. 


Srbeda doppia (raooé por tutte il 
Regno L 4,20 farmacia Gadleani, Via 


Deposito gànerale prose il Chimico 
Ottavio Galleani, via Meravigii, farma- | 
cia, 24, Milano, il quale spedisce in } 
tetta Tata e iter conio vaglio pe 
stale — Depoîlto suecursala in, Rome, 
Preso la Ditta A. Danto Perroni, vie 
della Maddalena, 46647. Farmacia Ga- 
ele Scarpini e Fato Bene 
ii. Napoli Ditts A. Dante Ferroni, * 


piu, Leonatds Romano 6 Piniro Viap- 
piapi, A_ C. Sutti, rappresentante gape- 
rale, vico Corazzieri a Toledo, 23, far 


Fitenan, Dita A. Pasi 


entfezioni seorbutiche.Îl vaso: 
brica Spedizioni: Ditta es 
3, re de Lion -Paal, 


schifoso © mene 


giare ì || CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT 
Senapismi in Foglio 
adouati dagli Ospitali di Parigi; dalle Ambulanze ed Ospitoli Mi | 
e dalla Marino Froncese e Inglese. 
Sqlo il nome di Wontardo em Momiliea il signor Ricu di Pret 
Îha trosato un nuovo Senapismo, comodo, sempre attivo, e che nn ha ei'i 
nvenienti dei Senapismi comani. In oggi i senapisti di Rigll sco vi 
ati in molti casi di malattie, anche leggiere, come sarebbero lè indigeston 
mali di testa, i renmi, acc. Sono poi di una attività incontestabile n 
baJordimenti precursori di congvstioni cerebrali, ‘negli accessi d'asma e si 


lori mascsaz, mil 
« Conservare alla polvere di senape tutte la rue proprietà, ouenere in 
fur on fait EA IR a de leda 0 ciicont 
ceo. il problema che il signor Rigolloi ha risolto nell maniera la più felt. | 
«A BOUCHARDAT ( A%n. de Terapeutigue, 1888, pag. 200)» 
Scalola di 40 Senapismi L. 9 — Scatela di 95 LL 3 50. 
Agenzia par 'Itatia A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10_in Milsbe 
oma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddaloma; 460 ‘47; Sinimbertbi 
coeri, a Faria. Inglese ai Corso. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, viaoma, Sl 
Firenze, Stesta Ditia, via Cavour, 27 e in tatte le primarie farmacie d'lli. | 
cp I e Ie 
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Per marcare seta, cotone @ tela in pochissimo tempo e senz'alcana ppe* 
zione. Non scelora col bucato, nò si cancella con qualsiasi provesso chisi 


Prezzo L. 1, pon istrazione. 


di osservare che 


farm Scano 


Laboratoria di specialità chimiche di A. Dante: Ferroni, via Cavour, © ® 
- { renza, — Roma, Dilta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 4 6 ll = 
Napoli; ntensa "Ditta, via Roma, già Toledo, N. 59. — Ai rivenditori 1! 


nino Sagese, Barnaba, Luigi BIGIO, } grumo 
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a pokSGRÀ doit) verim di ciondolo allo ugo, gna Br 
armi 6 mesi dell'anno, nonché îì levare ed il :camento del sle, ‘© 

sieno composti i giorni e le notti a seconda dalle diverse stagioni 
I p" Li AP BE c6ff destoletta ed istruzione. Invio franco contro see 

ID. Chi mé atquistà ee ba il quarto grato, Chi ne acquista met 0 

| 0 Chi ne aoquiata godtel Se avi sedici. — Dirigersi in Tono © 
| [Rinsceno Be Giiewamms. via Finanze. p. 1. 2, 
{E 
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i si spedisce tanto in Ttalia che all'eitaro.l'opuitolo dell ji 
GRATIS ottoni farmacista» Polidori, = Resivre Io a 
* Labonatorio: di 


pu = 
nni ione medicinali ed igieniche di 4 Dante fe ip 
da Cima SI, Pirate Roma Ditta A. Dan PIPE, Vis detta 
lena, 46 © €7. — Napoli, ateasa Ditta, via Roma, già Toledo, 53 
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